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Fvg: velocizzare linea Trieste Venezia, sciogliere nodo Udine

Audizione in consiglio regionale

Trieste, 20 gen. (askanews) - Velocizzare la linea Trieste-Venezia, sciogliere il

nodo ferroviario di Udine, sostituire numerosi passaggi a livello, investire sul

potenziamento infrastrutturale del Porto d i  Trieste. I temi al centro dell '

audizione dei vertici di Rete ferroviaria italiana (Rfi) erano tali e tanti che alla

fine di quattro ore di discussione sono rimaste più domande che risposte. E la

presidente della IV Commissione, Mara Piccin(Forza Italia), non ha potuto che

prenderne atto, aggiornando i lavori a una successiva seduta che dovrebbe

avere luogo entro la prima metà di febbraio. Sollecitato da Giuseppe Nicoli, il

capogruppo forzista primo firmatario della richiesta di audizione, e dall'

assessore alle Infrastrutture Graziano Pizzimenti che ha parlato di "fase

cruciale per modernizzare il sistema", il responsabile commerciale di Rfi per il

Nordest, Carlo De Giuseppe, ha assicurato che "il Friuli Venezia Giulia gode di

una buona situazione infrastrutturale, con l' 82 per cento delle linee già

elettrificate", prima di dare la parola al suo team di ingegneri per l' illustrazione

di una serie di slide. Dalle relazioni è emerso che molti investimenti sono in

dirittura d' arrivo, in particolare quelli relativi al potenziamento tecnologico della

Venezia-Trieste, ad alcune opere sostitutive dei passaggi a livello, alla creazione di uno scalo a sud di Udine per i

treni merci, agli interventi nell' ambito del Porto di Trieste. Saranno necessari invece iter più lunghi per raggiungere l'

obiettivo di far viaggiare i treni a 200 km/h e riuscire a collegare Trieste e Venezia in poco più di un' ora, circa 30

minuti in meno di oggi, così come per la variante Ronchi-Aurisina che ha - è stato ricordato - la velocità media più

bassa della tratta Ts-Ve. Un altro dei grandi obiettivi è allontanare dalla stazione di Udine centrale il traffico dei treni

merci. Si è parlato anche di mitigazione acustica e cantieri notturni per la manutenzione della rete, di stazioni da

potenziare e rinnovare nel prossimo futuro (Udine, Latisana-Lignano, Trieste Airport e fermate della linea Sacile-

Gemona) e della puntualità dei treni in regione, con il momento più critico vissuto ad agosto 2021.

Askanews

Trieste
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Fincantieri ha accolto a Trieste lo yacht (nave) A

Massimo riserbo sui lavori che l' imbarcazioni effettuerà presso l' arsenale

Al porto di Trieste non è potuto passare inosservato l' ingresso in bacino di

carenaggio del super yacht A affidato alle cure di Fincantieri per interventi di

refit. Massimo riserbo sui lavori che l' imbarcazione effettuerà così come sulla

durata e sull' entità degli interventi: 'Esiste un ordine tassativo di mantenere la

massima riservatezza' fanno sapere fonti vicine al gruppo navalmeccanico

guidato da Giuseppe Bono. L' armatore dello yacht A è Andrey Igorevich

Melnichenko, un milionario russo, imprenditore e azionista di riferimento del

produttore di fertilizzanti EuroChem Group nonché del gruppo Suek, il

maggiore estrattore ed esportatore di carbone della Russia. Secondo Forbes,

nel 2021 il patrimonio netto di Melnichenko è stimato in 19,8 miliardi di dollari

(95° più ricco al mondo, 7° in Russia), mentre secondo Bloomberg Billionaires

Index l' anno scorso il suo patrimonio netto era stimato in 17,7 miliardi di dollari

(121° più ricco al mondo, 19° in Russia). Il sailing yacht A, lungo 142,8 metri, è

stato costruito dal cantiere Nobiskrug a Kiel, in Germania, e varato nel 2015.

Shipping Italy

Trieste



 

giovedì 20 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 8 8 8 8 0 5 § ]

Venezia, Corte dei Conti approva la gestione portuale del 2020

Le strategie di sviluppo dell' Autorità di sistema portuale Mar Adriatico settentrionale, dice l' organismo giudicante,
sono strettamente collegati al tema della salvaguardia della laguna

Sviluppo e tutela dell' ambiente devono andare di pari passo. Lo dice la

relazione della Sezione del controllo sugli enti della Corte dei Conti con cui è

stata approvata la gestione 2020 dell' Authority portuale di Venezia e Chioggia .

Le strategie di sviluppo dell' Autorità di sistema portuale Mar Adriatico

settentrionale e gli interventi per garantire il rispetto degli obiettivi prefissati,

spiega in sostanza il documento, sono strettamente collegati al più generale

tema della salvaguardia della laguna di Venezia. Non risulta però ancora

completata l' unificazione amministrativa e gestionale dei porti compresi nell'

Autorità, con evidenti ripercussioni sulla programmazione strategica, sull'

organizzazione e sui servizi gestiti. La magistratura contabile ha evidenziato l'

assenza di aggiornamenti al Protocollo sperimentale "Fanghi", risalente al 1993

e ancora unico riferimento per la gestione in condizioni di sicurezza ambientale

dei sedimenti, anche al fine di adeguarlo alle più recenti discipline normative

comunitarie e nazionali, in materia di salvaguardia ambientale. Visti gli ultimi

provvedimenti normativi - prosegue la Sezione - come il "decreto Venezia" e il

Pnrr che hanno previsto ingenti risorse per lo sviluppo dell' area, è necessario

dar corso rapidamente a un' ampia programmazione strategica degli interventi di sviluppo. In materia di grandi

infrastrutture, inoltre, si sono registrati nel 2020 ancora ritardi, soprattutto nella riconversione e riqualificazione

economica dell' area industriale di Porto Marghera. La gestione 2020 si è conclusa con un avanzo finanziario di

competenza di 7.188.288 euro e un risultato di amministrazione di 20.280.936 euro. Il conto economico evidenzia un

utile di esercizio di 425.236 euro, inferiore rispetto al 2019 (10,5 milioni), ma che sconta gli effetti della pandemia nella

gestione delle attività e nel bilancio, in particolare la contrazione dei proventi da tasse di ancoraggio, tasse portuali e

canoni e alla diminuzione del traffico portuale (-11% sul 2019) che si attesta complessivamente a 23 milioni di

tonnellate: il porto di Venezia vede diminuire i propri traffici del 10,2% mentre quello di Chioggia di ben il 31%.

Informazioni Marittime

Venezia
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Il nuovo terminal per il cemento di Marghera incassa l' ok in Conferenza dei servizi

Tutti favorevoli (con qualche prescrizione) i pareri delle amministrazioni interessate al nuovo insediamento di General
Sistem

Compie un deciso passo in avanti il progetto della padovana General Sistem,

svelato da SHIPPING ITALY , di realizzare un nuovo terminal cementi a

Marghera. L' Autorità di Sistema Portuale di Venezia, infatti, che aveva già

inserito l' opera nel Piano Operativo Triennale 2022-24 , ha decretato la

positiva conclusione della conferenza dei servizi, dopo che tutte le

amministrazioni interpellate, fra cui Comune, Città Metropolitana e

Provveditorato alle Opere Pubbliche (Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili) hanno espresso parere favorevole con più o meno

prescrizioni a seconda dei casi. Il nuovo terminal sorgerà sul Canale Industriale

Sud, nell' area di circa 25mila mq denominata Ex Abibes, di proprietà di

General Sistem. Come si legge nei documenti pubblicati da Adsp, si prevede la

realizzazione di '4 silos di deposito cemento della capacità di circa 5.000 T

circa ciascuno', di una linea per il trasporto pneumatico del cemento dalla

banchina ai vari silo di stoccaggio (fondo piano estrattore, canalette fluidificanti

e accessori, ecc.); Tre stazioni di miscelazione posizionate direttamente sopra

il punto di carico sfuso, ed aventi ognuno un serbatoio di ricezione complete di

pesa a ponte interrata; Tre stazioni di carico cemento sfuso in autobotte aventi ognuno un serbatoio di ricezione; Un

edificio eseguito in muratura di tipo tradizionale adiacente all' impianto; Pesa interrata; un' area pavimentata in cls di

4.400 mq, un' area di 19.740 mq di pavimentazione in stabilizzato drenante, un' area a parcheggio privato (10 stalli) di

mq 125'. L' investimento previsto è quantificato in circa 20 milioni di euro, mentre la movimentazione a cui si punta è

di circa 50 navi l' anno per 250-300mila tonnellate, che genereranno da un punto di vista viabilistico un traffico di circa

40 camion al giorno. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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La pugliese Sir ha acquistato da Ciane (Novella) la bettolina Punta Gialla

Verrà impiegata nel porto di Taranto per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti liquidi delle navi

Ciane, la società del 'Gruppo Novella' concessionaria del servizio di

bunkeraggio nel porto di Genova e negli altri scali liguri, ha ceduto un' altra delle

sue bettoline in flotta. Lo conferma a SHIPPING ITALY la società acquirente

della piccola tanker a scafo singolo, vale a dire la brindisina Sir Spa. 'Confermo

la notizia dell' acquisto dell' unità in questione. La stessa, che sarà rinominata

dopo i l  completamento del le formali tà di acquisto, sarà impiegata

prevalentemente per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti liquidi delle

navi mercantili nel porto di Taranto: non escludiamo di adibirla a ulteriori attività

a beneficio dell' utenza portuale e delle esigenze dello scalo ionico' ha fatto

sapere alla nostra testata Antonio Roma, general manager di Sir. Punta Gialla

era stata costruita nei cantieri navali ex-Campanella di Savona nel 1988,

dunque è arrivata a 34 anni di servizio, ha una portata lorda di 1.505 tonnellate,

51,8 metri di lunghezza, 10,2 di larghezza e un pescaggio di poco superiore a 4

metri. Il prezzo di vendita è inferiore al milione di euro. Da Ciane nessuna

conferma sul la vendita ma i l  vert ice del l '  azienda, Marco Novella,

commentando a novembre scorso la cessione della bettolina Punta Nera ,

aveva preannunciato che, a causa della flessione dei volumi di bunker movimentati nel porto di Genova con

conseguente necessità di razionalizzare i costi, attività parallela alla 'indifferibile riorganizzazione del lavoro a bordo',

la riduzione del numero dei mezzi operativi e quindi il processo di dismissione del naviglio più datato non si sarebbe

fermato alla Punta Nera.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Drewry: noli alti solo sulle rotte transpacifiche, altri aumenti in vista

Redazione

Le tariffe sulle rotte Shanghai - Rotterdam , Shanghai - Genova e New York -

Rotterdam si sono attestate intorno al livello delle settimane precedenti Milano -

Prosegue la lenta ma progressiva crescita dell' indice composito del World

Container Index di Drewry , aumentato dell' 1,6% a 9.698,33 dollari per

container da 40 piedi (Feu), l' 82% in più rispetto alla stessa settimana del

2021. Le tariffe dei noli spot sulle rotte transpacifiche sono in costante aumento

per la settima settimana consecutiva: da Shanghai a Los Angeles ( nella foto )

sono cresciute del 5% (più 576 dollari) fino a raggiungere 11.197 dollari; da

Shanghai a New York del 2% (più 216 dollari) fino a raggiungere 13.987 dollari

per Feu. Anche le tariffe da Rotterdam a New York sono aumentate dell' 1% a

6.292 dollari per Feu. Di segno opposto le tariffe da Rotterdam a Shanghai

scese del 5% a 1.452 dollari per Feu. Così come le tariffe da Los Angeles a

Shanghai sono diminuite del 2% fino a raggiungere 1.262 dollari per Feu. Le

tariffe sulle rotte Shanghai - Rotterdam , Shanghai - Genova e New York -

Rotterdam si sono attestate intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry

prevede un aumento dei tassi nella prossima settimana .

Ship Mag

Genova, Voltri
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"Logistica, il sistema è saltato. Il rialzo dei prezzi non finirà" / INTERVISTA

Genova - La tempesta perfetta da non vederne la fine. E chi si illudeva che

potesse travolgere solo gli addetti ai lavori del settore logistico ha già iniziato a

ricredersi. «Oggi basta ordinare un mobile per capire che non solo i prezzi

stanno aumentando, ma è diventato difficile anche farsi recapitare la merce a

casa - dice Silvia Moretto, presidente di Fedespedi (l' associazione degli

spedizionieri italiani) e numero due di Confetra - Il sistema globale della

logistica è saltato, e non sappiamo quando potrà rimettersi in sesto». A che

cosa stiamo andando incontro? «La crisi è iniziata con la pandemia nel 2020: il

Covid ha portato alla luce situazioni latenti che erano già a rischio. La

sincronizzazione delle supply chain complesse, il concetto di just in time, il

consolidamento di flussi molto tesi portavano con sé il rischio che il banco, al

primo scossone, potesse saltare. Cosa che è puntualmente successa con la

diffusione del virus. Abbiamo iniziato a capirlo nel trasporto aereo, con la

messa a terra improvvisa delle flotte e l' aumento incredibile delle tariffe. Poi è

arrivato lo choc del trasporto marittimo, con la ripresa dei volumi nella seconda

metà del 2020 e la corsa sfrenata dei noli, anche a causa di una domanda che

non è riuscita a trovare uno sfogo nell' offerta. Contemporaneamente i porti si sono congestionati, e la circolazione

dei container si è bloccata. I risultati di questa tempesta perfetta li abbiamo visti tutti: i noli sono aumentati dal 300 al

700% e il servizio, in termini di puntualità, è peggiorato, crollando dall' 80% al 30%». E così le catene produttive sono

entrate in crisi. «Certo, soprattutto in Italia dove la pianificazione non è esattamente il nostro forte. Purtroppo la

situazione è tutt' altro che risolta: non vediamo all' orizzonte un ritorno alla normalità. Anzi: c' è il pericolo di altri porti

chiusi in Cina per contenere i contagi. Ricordo che l' anno scorso abbiamo impiegato più di un mese per recuperare

gli effetti del blocco dei terminal portuali di Shenzen. E attenzione: se si ferma la Cina si ferma il mondo. Si parla tanto

di reshoring, qualcuno ci sta riflettendo e altri lo hanno già fatto: ma al momento la Cina resta la fabbrica del mondo».

Lo scacchiere sul quale ci confrontiamo è radicalmente diverso rispetto a quello pre-pandemia. Per rimettere insieme

questi pezzi quanto tempo servirà? «Se mi avesse posto questa domanda l' anno scorso, avrei risposto: nel 2022.

Ma l' andamento della pandemia dimostra quanto sia difficile fare previsioni. Non solo. Quest' anno toccheremo con

mano, in Europa, un altro problema: la mancanzadi autisti. Se pensiamo che la gomma copre il 70% dell' export

italiano in termini di volumi, possiamo immaginare i potenziali effetti della carenza di queste figure professionali».

Intanto i prezzi al consumo aumentano... «Sì, sta già accadendo, è un fatto inevitabile. Ma l' altro fenomeno

pericoloso, che per fortuna non riguarda i generi di prima necessità, è il ritardo delle consegne. Chiunque si trovi a

ordinare un mobile per la casa, un' auto, o qualcosa di più complesso

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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in termini di approvvigionamento, sta capendo che oltre all' aumento dei prezzi si sta verificando anche una netta

dilatazione dei tempi di consegna». Ci sono settori che soffrono più di altri? «Tutto il mondo del retail soffre, ma in

generale le aziende che devono sincronizzare componenti e materiali in arrivo da aree diverse». Come si può

arginare questa situazione? «Il settore ha bisogno di semplificazioni, di riuscire a compensare l' allungamento dei

tempi con una maggiore efficienza del Paese nell' effettuare le operazioni di attraversamento. A questo proposito

siamo molto soddisfatti per la vittoria sul fronte dello sportello unico doganale: il decreto c' è, aspettiamo il

regolamento, ma l' obiettivo è stato raggiunto. Grazie al nuovo portale, le informazioni dovranno essere inserite una

volta sola e i controlli partiranno in maniera coordinata e trasparente, il tutto sotto l' egida dell' Agenzia delle dogane».

La gestione delle quarantene sta danneggiando il settore? «Devo dire che con le ultime disposizioni è stato fatto

grande passo in avanti. Il rischio era quello di essere tutti aperti, ma di fatto chiusi per carenza di personale». Quanto

invidia in questo momento gli armatori? «La nostra posizione è nota: non abbiamo nulla in contrario alla

competizione, siamo i primi a offrire ai clienti consulenza e alto valore aggiunto. Vorremmo solo che la competizione

avvenisse a pari condizioni, tutto qui». Se dovesse dare un suggerimento al ministro Giovannini, cosa chiederebbe?

«I progressi negli ultimi mesi, la diffusa consapevolezza dell' importanza della logistica, sono stati evidenti. Ecco:

vorrei poter continuare a lavorare, come Confetra, al fianco del Mims, fare in modo che questa sintonia non sia

connotata solo dal momento dell' emergenza ma possa diventare un modus operandi strutturato». Nel frattempo, a

proposito di collaborazione con le istituzioni, siete riusciti a fare modificare il codice civile. «Sì, e devo dire che la

riforma del codice rispetto alla disciplina del nostro settore è stata grande conquista di Fedespedi. Ci abbiamo

lavorato anni, e grazie al decreto di attuazione del Pnrr il testo è diventato legge. Per noi è un momento storico,

perché si riconosce alla categoria la dignità di advisor-consulente per l' internazionalizzazione, superando il concetto

di figura meramente di servizio di intermediazione».

The Medi Telegraph
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Traffico di armi, si indaga in Senegal - Spezia, Sommariva: "Logistica, normative contro le
infiltrazioni"

20 Jan, 2022 LA SPEZIA - La vicenda della nave Eolika dimostra il rischio che

comportano i carichi "sensibilissimi" quali i traffici di armi. Lo dichiara il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva:'Quanto avvenuto dimostra che imbarcare merci delicatissime

come le armi, sebbene regolarmente autorizzate dalle autorità competenti, non

basta a impedire che possano diventare oggetto di traffici illegali'. Ha

dichiarato il presidente Sommariva - "Il rischio che carichi sensibilissimi

possano essere distolti per destinazioni e fini diversi da quelli consentiti dalla

giurisprudenza italiana è reale'. La vicenda - come riportato dal' agenzia di

stampa Agence France Presse - riguarda un' operazione portata a termine

dagli investigatori della dogana nel porto senegalese di Dakar, che hanno

rinvenuto a bordo della nave Eolika, tre container con munizioni per armi da

guerra non dichiarate, per una valore di circa quattro milioni e mezzo di euro.

La nave aveva fatto scalo a Spezia il 1 dicembre da dove era ripartita il giorno

successivo con direzione Dakar e dove è giunta il 28 dicembre, con uno scalo

intermedio il 15 dicembre - una breve sosta di 5 ore - nel porto di Las Palmas,

Canarie. Le autorità di Dakar non hanno fornito dettagli sulla possibile origine e destinazione delle munizioni La Eolika,

battente bandiera della Guyana, varata nel 1983 con tonnellaggio 1.000 GT, di proprietà di una società svizzera e

gestita da armatori greci con equipaggio ucraino, si trova in stato di fermo a Dakar. La dogana senegalese nel

comunicato stampa ha specificato: "Allertata dall' assenza di documenti attendibili di navigazione e di trasporto

marittimo ma soprattutto dalle incongruenze delle dichiarazioni del capitano della nave" - la dogana - "ha deciso di

effettuare la perquisizione e il controllo del carico", spiega la nota stampa, senza indicare a quando risalga

esattamente il controllo. Nell' indagine compare, pertanto, anche il porto di La Spezia insieme ad altri porti di diversi

Paesi alla ricerca degli organizzatori di un traffico illecito di armi. Il presidente Sommariva nel rilasciare una

dichiarazione sul caso, ha specificato: 'Per dare maggiore e piena efficacia alla legge 185/90 ('Nuove norme sul

controllo dell' esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento') sarebbe necessario integrarla con

una norma che preveda l' obbligo di adeguata certificazione per i vettori marittimi di queste tipologie di merci , che

effettuano i trasporti dal nostro paese . Senza porre limitazioni al commercio internazionale potrebbero essere

individuati degli standard minimi qualitativi, ivi comprese idonee garanzie e fideiussioni, a cui il naviglio impiegato

dovrebbe rispondere " - ha concluso : ' Un simile dispositivo potrebbe permettere alla catena logistica dell' industria

italiana delle armi di arginare pericolose infiltrazioni, che trasformano le necessità di sicurezza dei popoli in tempo di

pace, in guerre e conflitti '.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Carenza di personale veterinario nel porto della Spezia

I presidenti associazioni di agenti marittimi, spedizionieri e doganalisti hanno

incontrato il sottosegretario alla Salute Costa In occasione di un incontro

presso Confindustria La Spezia con il sottosegretario alla Salute, Andrea

Costa, i presidenti delle associazioni degli agenti marittimi, degli spedizionieri e

dei doganalisti spezzini hanno affrontato il problema della carenza di personale

veterinario nel porto della Spezia, con una situazione di equilibrio precario che

si potrebbe aggravare in conseguenza del prossimo turnover sul numero degli

effettivi che sono sotto organico. I rappresentanti degli operatori hanno fatto

presente al sottosegretario che la carenza di personale per il controllo

veterinario rischia di compromettere l' elevata efficienza del porto che, primo e

unico in Italia, si è dotato da oltre un anno dei Centro Unico dei Servizi a Santo

Stefano Magra ( del 17 dicembre 2019), nel quale si concentrano tutti i controlli,

compreso quelli delicati sugli animali, sui prodotti di origine animale e sui così

detti prodotti a contatto, come previsto dalla normativa UE che ha ampliato le

competenze di questo servizio. Nel corso dell' incontro, introdotto dal

segretario generale delle associazioni, Salvatore Avena, i presidenti degli

agenti marittimi, Giorgio Bucchioni, degli spedizionieri, Andrea Fontana, e dei doganalisti, Bruno Pisano, hanno

evidenziato come ci sia sproporzione tra il numero dei veterinari e la mole di lavoro in quello che è il secondo porto

italiano per la movimentazione di container in relazione ad altri porti che hanno organici oggettivamente

sproporzionati in relazione ai loro traffici. Nonostante questo - hanno sottolineato i tre presidenti - fino ad oggi il

servizio veterinario ha sempre risposto con prontezza al compito dei controlli, con un volume di lavoro di 13mila

certificati l' anno espletato da tre funzionari, ma il rischio che questa efficacia venga meno è reale ed è quello che si

deve poter evitare prima che provochi danni economici e di immagine. Il sottosegretario Costa ha prospettato diverse

possibili soluzioni: quelle contingenti con il trasferimento temporaneo o con le convenzioni con personale delle Asl e

quelle strutturali dopo l' espletamento dei nuovi concorsi, anche se - ha precisato - altre possibilità possono derivare

dal recupero delle graduatorie. Nei prossimi giorni presso il Ministero è già programmato un incontro tecnico con le

associazioni e il sottosegretario Costa ha assicurato che si interesserà, in vista anche di quella riunione, per risolvere

la questione con l' urgenza dovuta consapevole che occorre comunque una scelta politica che adegui le strutture

veterinarie ai flussi di traffico.

Informare

La Spezia
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Partito dalla Spezia un carico di munizioni destinato a Santo Domingo, ma scoperto e
sequestrato a Dakar

Sommariva: sarebbe necessaria una norma che preveda l' obbligo di adeguata

certificazione per i vettori marittimi di queste tipologie di merci Martedì nel

porto di Dakar la dogana senegalese ha scoperto tre container pieni di

munizioni di vario tipo a bordo della nave Eolika , carico che è stato

sequestrato dall' Unité mixte de contrôle des conteneurs (UMCC) e il cui valore

è stato stimato in più di tre miliardi di franchi CFA (4,6 milioni di euro). La

Eolika , nave battente bandiera della Guyana che è di proprietà di una società

svizzera ed è gestita da armatori greci con equipaggio ucraino, aveva

imbarcato questo carico, contenente proiettili dell' italiana Fiocchi Munizioni, nel

porto di La Spezia. In origine destinato regolarmente a Santo Domingo, il

carico è invece stato rinvenuto a Dakar grazie ad un' ispezione condotta dall'

UMCC a seguito di sospetti sull' attività della nave generati dall' assenza a

bordo di affidabili documenti di navigazione, ma soprattutto - ha reso noto la

dogana senegalese - di incongruenze nelle dichiarazioni del comandante della

nave. Commentando la notizia del sequestro del carico partito dal porto

spezzino, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale,

Mario Sommariva, ha rilevato che «quanto avvenuto dimostra che imbarcare merci delicatissime come le armi,

sebbene regolarmente autorizzate dalle autorità competenti, non basta a impedire che possano diventare oggetto di

traffici illegali. Il rischio che carichi sensibilissimi possano essere distolti per destinazioni e fini diversi da quelli

consentiti dalla giurisprudenza italiana - ha osservato Sommariva - è reale». Secondo il presidente dell' AdSP, «per

dare maggiore e piena efficacia alla legge 185/90 ("Nuove norme sul controllo dell' esportazione, importazione e

transito dei materiali di armamento") sarebbe necessario integrarla con una norma che preveda l' obbligo di adeguata

certificazione per i vettori marittimi di queste tipologie di merci, che effettuano i trasporti dal nostro Paese. Senza

porre limitazioni al commercio internazionale potrebbero essere individuati degli standard minimi qualitativi, ivi

comprese idonee garanzie e fideiussioni, a cui il naviglio impiegato dovrebbe rispondere. Un simile dispositivo - ha

concluso - potrebbe permettere alla catena logistica dell' industria italiana delle armi di arginare pericolose infiltrazioni,

che trasformano le necessità di sicurezza dei popoli in tempo di pace, in guerre e conflitti».

Informare

La Spezia
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Trasporti e logistica, nuovi corsi gratuiti della Scuola nazionale della Spezia

I bandi destinati alla formazione delle figure professionali di tecnico delle spedizioni e logistic manager

Stanno per partire due nuovi corsi di formazione professionale in ambito

portuale e logistico destinati a giovani tra i 18 e i 29 anni. Ne ha pubblicato i

bandi la Scuola Nazionale Trasporti e Logistica della Spezia, precisando che i

due corsi sono completamente gratuiti in quanto rientrano nel Programma

Operativo della Regione Liguria (Fondo Sociale Europeo). Il primo bando ,

aperto il 7 gennaio con la scadenza per le domande di iscrizione il prossimo 28

gennaio, è destinato alla formazione della figura professionale di Tecnico delle

Spedizioni. Sono quindici i posti a disposizione. L' impegno richiesto è per 300

ore di lezioni teoriche a scuola e 300 ore di stage in ambiente di lavoro, presso

la società Sernav. Il secondo bando , aperto il 14 gennaio con scadenza per la

presentazione delle domande di iscrizione il prossimo 4 febbraio, è per la

formazione della figura professionale di Logistic Manager. I posti disponibili

sono dodici. Anche qui previste 300 ore di lezioni teoriche a scuola e 300 ore

di stage in contesto lavorativo, ospiti del gruppo Tarros.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Merci sensibili, Sommariva: "Alla Spezia impariamo dalla vicenda della nave Eolika"

Il trasporto di armi, sebbene regolarmente autorizzato dalle autorità competenti, non basta a impedire che possano
diventare oggetto di traffici illegali

Merci sensibili, il caso della nave Eolika fa scuola nel porto della Spezia.

"Quanto avvenuto dimostra che imbarcare merci delicatissime come le armi,

sebbene regolarmente autorizzate dalle autorità competenti, non basta a

impedire che possano diventare oggetto di traffici illegali". A dichiararlo il

presidente della Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, dal cui scalo marittimo di La Spezia sono stati imbarcati sulla nave

general cargo Eolika , nel rispetto di tutte le norme di sicurezza, alcuni container

carichi di munizioni, provenienti dalla impresa italiana Fiocchi. Sebbene

destinato regolarmente a Santo Domingo, il carico è stato rinvenuto pronto per

essere distolto ad altre destinazioni, dalle autorità senegalesi nel porto Dakar,

insospettite dagli strani movimenti della nave. Varata nel 1983 con tonnellaggio

1.000 GT, Eolika è stata rivenduta più volte e attualmente appartiene ad una

società svizzera sotto bandiera della Guyana, e gestita da armatori greci con

equipaggio ucraino. "Il rischio che carichi sensibilissimi possano essere distolti

per destinazioni e fini diversi da quelli consentiti dalla giurisprudenza italiana è

reale", prosegue Sommariva. "Per dare maggiore e piena efficacia alla legge

185/90 ("Nuove norme sul controllo dell' esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento") sarebbe

necessario integrarla con una norma che preveda l' obbligo di adeguata certificazione per i vettori marittimi di queste

tipologie di merci, che effettuano i trasporti dal nostro paese. Senza porre limitazioni al commercio internazionale

potrebbero essere individuati degli standard minimi qualitativi, ivi comprese idonee garanzie e fideiussioni, a cui il

naviglio impiegato dovrebbe rispondere". "Un simile dispositivo - conclude il presidente dell' AdSP - potrebbe

permettere alla catena logistica dell' industria italiana delle armi di arginare pericolose infiltrazioni, che trasformano le

necessità di sicurezza dei popoli in tempo di pace, in guerre e conflitti".

Informazioni Marittime

La Spezia
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Carenza di personale veterinario a La Spezia

Incontro tra il sottosegretario Andrea Costa e i presidenti degli operatori portuali

Redazione

LA SPEZIA Il problema, urgente, del servizio veterinario nel porto della

Spezia è stato affrontato in un incontro, nella sede di Confindustria La Spezia

dai presidenti delle Associazioni degli Agenti, degli Spedizionieri e dei

Doganalisti con il sottosegretario alla Salute Andrea Costa, con il quale è

stata esaminata la situazione di equilibrio precario che si potrebbe aggravare

in conseguenza del prossimo turn over sul numero degli effettivi che sono

sotto organico. Nel corso dell'incontro, le Associazioni di categoria hanno

fatto presente al sottosegretario che la carenza di personale per il controllo

veterinario rischia di compromettere l'elevata efficienza del porto che, primo e

unico in Italia, si è dotato da oltre un anno dei Centro Unico dei Servizi a

Santo Stefano Magra, nel quale si concentrano tutti i controlli, compreso quelli

delicati sugli animali, sui prodotti di origine animale e sui così detti prodotti a

contatto, come previsto dalla normativa Ue che ha ampliato le competenze di

questo servizio. L'incontro è stato introdotto e contestualizzato dal segretario

generale delle Associazioni Salvatore Avena, la questione è stata illustrata dal

presidente degli agenti Giorgio Bucchioni, degli spedizionieri Andrea Fontana

e dei doganalisti Bruno Pisano, i quali hanno anche rilevato come ci sia sproporzione tra il numero dei veterinari e la

mole di lavoro in quello che è il secondo porto italiano per la movimentazione di container in relazione ad altri porti

che hanno organici oggettivamente sproporzionati in relazione ai loro traffici. Nonostante questo hanno rilevato i tre

presidenti fino ad oggi il servizio veterinario ha sempre risposto con prontezza al compito dei controlli ma il rischio

che questa efficacia venga meno è reale ed è quello che si deve poter evitare prima che provochi danni economici e

di immagine. E a corredo sono stati ricordati i numeri del volume di lavoro, 13 mila certificati l'anno, espletato da tre

funzionari. Il sottosegretario Andrea Costa, che aveva chiesto la presenza del Direttore Generale della Saf, Salute

animale e dei farmaci veterinari del Ministero, Pier Davide Lecchini, ha subito prospettato le diverse possibili

soluzioni. Quelle contingenti con il trasferimento temporaneo o con le convenzioni con personale delle Asl, quelle

strutturali dopo l'espletamento dei nuovi concorsi, anche se altre possibilità possono derivare dal recupero delle

graduatorie. Nei prossimi giorni presso il Ministero è già programmato un incontro tecnico con le associazioni , il

sottosegretario Costa ha assicurato che si interesserà, in vista anche di quella riunione al Ministero, per risolvere la

questione con l'urgenza dovuta consapevole che occorre comunque una scelta politica che adegui le strutture

veterinarie ai flussi di traffico.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Carichi di munizioni da La Spezia: parla Sommariva

Redazione

LA SPEZIA C'è una vicenda che unisce La Spezia al porto senegalese di

Dakar: nei giorni scorsi nel porto ligure sono stati imbarcati sulla nave general

cargo Eolika alcuni container carichi di munizioni, nel rispetto di tutte le norme

di sicurezza, provenienti dall'impresa italiana Fiocchi. Destinato regolarmente

a Santo Domingo, il carico è stato rinvenuto pronto per essere distolto ad

altre destinazioni, dalle autorità senegalesi nel porto Dakar, appunto,

insospettite dagli strani movimenti della nave. Quanto avvenuto -commenta il

presidente dell'AdSp mar Ligure orientale Mario Sommariva dimostra che

imbarcare merci delicatissime come le armi, sebbene regolarmente

autorizzate dalle autorità competenti, non basti a impedire che possano

diventare oggetto di traffici illegali. L'Eolica, varata nel 1983 con tonnellaggio

1.000 GT, è stata rivenduta più volte e attualmente appartiene ad un società

svizzera sotto bandiera della Guyana, e gestita da armatori greci con

equipaggio ucraino. Il rischio che carichi sensibilissimi possano essere distolti

per destinazioni e fini diversi da quelli consentiti dalla giurisprudenza italiana è

reale, prosegue Sommariva. Per dare maggiore e piena efficacia alla legge

185/90 sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento, sarebbe necessario

integrarla con una norma che preveda l'obbligo di adeguata certificazione per i vettori marittimi di queste tipologie di

merci, che effettuano i trasporti dal nostro paese. Senza porre limitazioni al commercio internazionale potrebbero

essere individuati degli standard minimi qualitativi, ivi comprese idonee garanzie e fideiussioni, a cui il naviglio

impiegato dovrebbe rispondere. Un simile dispositivo -chiude il presidente- potrebbe permettere alla catena logistica

dell'industria italiana delle armi di arginare pericolose infiltrazioni, che trasformano le necessità di sicurezza dei popoli

in tempo di pace, in guerre e conflitti.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia, Sos veterinari: "E' a rischio l' efficienza dei controlli sugli animali"

Redazione

Il problema è stato affrontato in un incontro tra i presidenti delle associazioni

degli Agenti, Spedizionieri, e Doganalisti con il sottosegretario alla Salute

Andrea Costa La Spezia - Sos veterinari nel porto della Spezia . Il problema è

talmente urgente che rischia di compromettere l' efficienza dello scalo che,

primo e unico in Italia, si è dotato da oltre un anno dei Centro Unico dei Servizi

a Santo Stefano Magra ( nella foto ), nel quale si concentrano tutti i controlli,

compreso quelli delicati sugli animali, sui prodotti di origine animale e sui così

detti prodotti a contatto, come previsto dalla normativa Ue che ha ampliato le

competenze di questo servizio. Di questo si è parlato in un incontro, nella sede

di Confindustria La Spezia dai presidenti delle associazioni degli Agenti (

Giorgio Bucchioni ), degli Spedizionieri ( Andrea Fontana ) e dei Doganalisti (

Bruno Pisano ) con il sottosegretario alla Salute Andrea Costa , con il quale è

stata esaminata la situazione di equilibrio precario che si potrebbe aggravare in

conseguenza del prossimo turn over sul numero degli effettivi che sono sotto

organico. Le associazioni hanno anche rilevato come ci sia sproporzione tra il

numero dei veterinari e la mole di lavoro in quello che è il secondo porto

italiano per la movimentazione di container in relazione ad altri porti che hanno organici oggettivamente

sproporzionati in relazione ai loro traffici. 'Nonostante questo - hanno rilevato i tre presidenti - fino ad oggi il servizio

veterinario ha sempre risposto con prontezza al compito dei controlli ma il rischio che questa efficacia venga meno è

reale ed è quello che si deve poter evitare prima che provochi danni economici e di immagine. E a corredo sono stati

ricordati i numeri del volume di lavoro, 13 mila certificati l' anno, espletato da tre funzionari'. Il sottosegretario Andrea

Costa , che ha chiesto la presenza del direttore generale della Saf, Salute animale e dei farmaci veterinari del

Ministero, Pier Davide Lecchini , ha subito prospettato le diverse possibili soluzioni. Quelle contingenti con il

trasferimento temporaneo o con le convenzioni con personale delle Asl, quelle strutturali dopo l' espletamento dei

nuovi concorsi, anche se altre possibilità possono derivare dal recupero delle graduatorie. Nei prossimi giorni presso

il Ministero è già programmato un incontro tecnico con le associazioni, il sottosegretario Costa ha assicurato che si
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il Ministero è già programmato un incontro tecnico con le associazioni, il sottosegretario Costa ha assicurato che si

interesserà, in vista anche di quella riunione al Ministero, per risolvere la questione con l' urgenza dovuta consapevole

che occorre comunque una scelta politica che adegui le strutture veterinarie ai flussi di traffico.
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Caso nave Eolika a Spezia: 'Servono standard più elevati per le navi delle armi'

Il presidente dell' Adsp spezzina Sommariva interviene a valle del carico di munizioni italiane (Fiocchi) destinate a
Santo Domingo e sequestrate a Dakar. Resta aperto il tema dell' opacità sui transiti

'Quanto avvenuto dimostra che imbarcare merci delicatissime come le armi,

sebbene regolarmente autorizzate dalle autorità competenti, non basta a

impedire che possano diventare oggetto di traffici illegali'. Ad affermarlo è

stato Mario Sommariva, dopo il caso, emerso nei giorni scorsi, del carico di

munizioni di produzione italiana (dell' azienda Fiocchi) imbarcate a La Spezia

sulla Eolika, general cargo quasi quarantenne (1983) da 1.000 tonnellate di

stazza lorda, battente bandiera della Guyana, appartenente a una società

svizzera ma gestita da un armatore greco e condotta da un equipaggio ucraino.

La nave ha effettuato il carico a la Spezia a inizio dicembre, dopodiché si è

recata per una sosta tecnica in Spagna per poi dirigersi, invece che in Centro

America, verso il Senegal. Insospettiti da strani movimenti della nave e dell'

equipaggio sui container, gli agenti della Dogana di Dakar hanno ispezionato il

cargo e sequestrato i container contenenti le munizioni per un valore di circa

4,5 milioni di euro. Mentre emergeva come le autorità senegalesi abbiano

convocato e poi arrestato l' armatore greco della nave, Theodoros Rellos, già

coinvolto in passato secondo Weapon Watch in un traffico di esplosivi, la

notizia è stata rilanciata da questa e altre associazioni italiane e internazionali che contrastano i traffici d' armi,

portando Fiocchi a dichiarare la 'regolarità dell' operazione commerciale di propria competenza. Tale operazione, non

diretta in Senegal bensì in Repubblica Domenicana, è stata oggetto di preventiva autorizzazione da parte delle

Autorità italiane' (presumibilmente l' Uama, l' Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento facente capo al

Ministero degli Esteri). L' azienda di munizioni, pertanto, si dichiara vittima, tanto da aver 'allertato sia le Autorità

nazionali competenti sia le Autorità diplomatiche in territorio senegalese richiedendo supporto. Fiocchi intraprenderà

ogni opportuna azione ai fini di tutelare i propri interessi e diritti e diffida chiunque dalla diffusione di notizie false e

non verificate tese a ledere la propria reputazione'. Mentre resta da spiegare come una società con la reputazione

prestigiosa di Fiocchi possa aver affidato un carico di valore come questo a uno spedizioniere che ha scelto una

carretta del mare quale la Eolika, gestita da operatori di dubbia integrità, Sommariva ha evidenziato la concretezza

del 'rischio che carichi sensibilissimi possano essere distolti per destinazioni e fini diversi da quelli consentiti dalla

giurisprudenza italiana'. Da cui la proposta, 'per dare maggiore e piena efficacia alla legge 185/90 (Nuove norme sul

controllo dell' esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento)', di varare ad integrazione 'una norma

che preveda l' obbligo di adeguata certificazione per i vettori marittimi di queste tipologie di merci,
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che effettuano i trasporti dal nostro paese. Senza porre limitazioni al commercio internazionale potrebbero essere

individuati degli standard minimi qualitativi, ivi comprese idonee garanzie e fideiussioni, a cui il naviglio impiegato

dovrebbe rispondere. Un simile dispositivo potrebbe permettere alla catena logistica dell' industria italiana delle armi

di arginare pericolose infiltrazioni, che trasformano le necessità di sicurezza dei popoli in tempo di pace, in guerre e

conflitti'. Un' iniziativa, quella di Sommariva, salutata con favore da Weapon Watch. Che non ha però mancato di

ricordare come proprio l' Adsp spezzina sia stata recentemente protagonista in chiaroscuro di un caso analogo,

riguardante la toccata nello scalo di una nave Bahri (la Yanbu), la società araba che cura la logistica e le spedizioni di

armi destinate alle forze armate saudite ed emiratine impegnate in Yemen e che da anni è al centro delle contestazioni

delle associazioni pacifiste. Contrariamente ai colleghi, infatti, Sommariva in quell' occasione aveva sì verificato che

la nave - parole dell' Adsp - 'avrebbe sbarcato a la Spezia un elicottero destinato all' attività del corpo dei Vigili del

Fuoco' e che 'fra il materiale in imbarco non vi fosse merce classificata fra quelle oggetto della disciplina di legge',

ma, senza esercitare - ha richiamato oggi Weapon Watch - 'i controlli sul transito di armamenti provenienti e destinati

a paesi terzi', sebbene la legge, come ricordò allora Sommariva stesso, 'non consenta né esportazione né transito di

armi e armamenti verso paesi in stato di conflitto armato o responsabili di gravi violazioni delle convenzioni

internazionali in materia di diritti umani'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.
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Munizioni partite dalla Spezia, il giallo del sequestro in Senegal

La Spezia - Il carico - tre container di munizioni da guerra fabbricate dall'

azienda Fiocchi di Lecco e destinate alla Repubblica Dominicana - è partito dal

porto della Spezia il 2 dicembre scorso. La nave che lo trasportava, la "Eolika",

piccola general cargo battente bandiera della Guyana, ha fatto scalo a Las

Palmas tra il 14 e il 15 dicembre salvo poi salpare alla volta delle americhe.

Soltanto che, secondo i primi riscontri modificando la tabella di marcia, ha

prolungato la sosta nel porto successivo, quello di Dakar, in Senegal. Ed è lì

che lo scorso fine settimana - anche se la eco dell' operazione ha raggiunto l'

Europa soltanto ieri - gli investigatori delle dogane hanno scoperto e

sequestrato le munizioni, facendo pure scattare gli arresti dei quattro

componenti dell' equipaggio. L' AZIENDA «Stiamo cercando di capire che cosa

sia accaduto, non sapevamo che la nave dovesse fare scalo a Dakar così a

lungo, forse c' è stato un problema di carburante - spiega Stefano Fiocchi,

presidente dell' omonima società che da più un secolo produce munizioni -, il

carico era autorizzato dal ministero degli Esteri: siamo un' azienda seria e

questa vicenda ci sta creando un danno d' immagine, oltreché economico

poiché non sappiamo se riusciremo mai a recuperare le munizioni, sempre che vengano conservate correttamente, in

modo che non si danneggino. Il cliente sicuramente non ci pagherà». Il carico vale 4,6 milioni di euro ed era destinato

alla Repubblica Dominicana: una parte delle munizioni sarebbe andata alla polizia e l' altra, quella dei proiettili per i

fucili d' assalto, all' esercito: «Ci risulta che i container siano stati trasbordati e posti sotto sequestro», conclude

Fiocchi. IL GIALLO DELLE MANOVRE Le ombre sono tante in questa vicenda. Ad esempio sembra che la nave sia

arrivata a Dakar il 19 dicembre, sia ripartita il 23, salvo poi rientrare in porto la sera stessa. La medesima manovra

risulta - da tracciato satellitare - compiuta pure la sera seguente, ma il gps indica il rientro in porto soltanto quattro

giorni dopo, il 28 dicembre: da allora la nave è ferma in Senegal. È possibile che le autorità dello Paese africano si

siano insospettite osservando questi spostamenti? Difficile dirlo, ma forse a breve verrà fatta piena luce sul caso. i

documenti Di certo, il carico è partito dall' Italia con tutti i documenti in ordine: era stato autorizzato dall' Uama (l' Unità

per le autorizzazioni dei materiali di armamento del ministero degli Esteri): «Confermo tutto, il carico inoltre

possedeva il benestare della Dogana di Como e della prefettura, ed è stato trattato seguendo con precisione il

protocollo sulla sicurezza - osserva il presidente dell' Autorità portuale Mario Sommariva -, arrivato qui alla Spezia è

stato caricato sulla nave alla presenza di vigili del fuoco e polizia. Ho cercato di recuperare qualche informazione,

anche se non è semplice: una delle ipotesi al vaglio è che l' equipaggio volesse vendersi le munizioni

clandestinamente in Senegal».

The Medi Telegraph
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Un futuro da nave-lanciasatelliti per la portaerei "Garibaldi"

L' Italia punta allo spazio, nei piani strategici di più ministeri ci sono progetti più o meno attivi, e anche la Difesa
investe cospicue risorse sul settore, compreso uno stanziamento da oltre 400 mila euro per uno studio di fattibilità
proprio su questo fronte

La Spezia - L' Italia punta allo spazio, nei piani strategici di più ministeri ci sono

progetti più o meno attivi, e anche la Difesa investe cospicue risorse sul

settore, compreso uno stanziamento da oltre 400 mila euro per uno studio di

fattibilità in cui si prevede di trasformare l' ex ammiraglia della Marina, la

portaerei "Garibaldi", in nave in grado di lanciare missili vettori per mandare in

orbita i satelliti o altre attrezzature. Da qualche tempo il piano girava per gli

uffici dello stato maggiore della Marina, poi negli scorsi mesi è stata trovata

una voce di bilancio per finanziare lo studio preliminare al progetto definitivo

che, nelle volontà delle forze armate, dovrà essere trasformato in realtà verso il

2025. Si tratta del programma Simona (Sistema Italiano di Messa in Orbita

tramite Nave) che non è più una mera idea, ma già un' ipotesi di studio

avanzata con tanto di individuazione della struttura tecnica, della nave,

destinata a questo scopo. L' unità in questione è la portaerei "Garibaldi", oggi

operativamente declassata a portaelicotteri da appoggio per le operazioni

anfibie (ma recentemente riqualificata anche per ospitare i nuovi caccia f35

quale unità di riserva per la portaerei titolare, il "Cavour"), che dovrebbe andare

in pensione nel 2023. L' ufficialità al progetto era già nel testo delle Linee Guida 2021 della Marina militare, il recente

finanziamento ha garantito di dare il via agli studi che porteranno al progetto finale. Per questo l' appalto è stato dato

ad un raggruppamento temporaneo di imprese costituito dalla Università degli Studi di Roma, Scuola di Ingegneria

aerospaziale, Cetena, Fincantieri, Gauss e Maba Consulting. Insomma tra pochi anni si potrà, almeno questo vuole la

Difesa, impiegare proprio il "Garibaldi" come piattaforma per la messa in orbita di satelliti sia italiani che stranieri, civili

o militari. Il settore che per conto dello Stato si occupa dello spazio è sotto un' organizzazione interministeriale che fa

capo alla presidenza del Consiglio dei ministri (si tratta del comitato interministeriale per le politiche relative allo

spazio e alla ricerca aerospaziale, costituito nel 2018). In questo organo vi è la partecipazione della Difesa che ha

recentemente riorganizzato la propria struttura creando un Comando interforze per le operazioni spaziali. In questo

ambito la Marina, proprio in vista del progetto della nave piattaforma di lancio, ha istituito, l' ufficio Spazio e

innovazione tecnologica. È proprio questo organo che, tra le priorità, ha quello dello sviluppo del piano di impiego di

nave "Garibaldi". Nel mondo sono poche le nazioni che hanno una capacità indipendente di accesso allo spazio

orbitale: Stati Uniti, Russia, Cina, India, Israele, Francia, Giappone e Corea del Nord, tutte con basi a terra e vincoli di

diverso tipo. Alla fine del Novecento c' era anche l' Italia con

The Medi Telegraph

La Spezia



 

giovedì 20 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 8 8 8 8 8 1 8 § ]

una piattaforma navale, e una base scientifica, lungo le coste del Kenya. Si trattava del Centro spaziale Luigi

Broglio, ma oggi si occupa solo del tracciamento e del controllo dei satelliti. Un tempo la piattaforma di lancio San

Marco (una struttura da sbarco americana adattata alle esigenze nei cantieri navali della Spezia) è ancora in mare

aperto, davanti al Kenya, ma dal 1988 non esegue più lanci (tra il 1966 e l' 88 ci sono stati circa venti decolli con

successo e all' epoca l' Italia era il terzo paese al mondo ad avere questa capacità). Spostare vettori e satelliti ha un

costo elevato, inoltre anche mantenere una base di lancio dall' altra parte del globo ha un costo troppo elevato. L' idea

di avere a disposizione una nave come il "Garibaldi", ovviamente trasformato, darebbe un forte impulso al settore

spaziale italiano. La possibilità di lanciare satelliti (che sono sempre più piccoli e leggeri) da una piattaforma navale

mobile garantisce maggiore autonomia (senza vincoli di meteo o costi di trasporto). Oltre ad avere indipendenza per l'

Italia si apre la possibilità di un oggettivo sviluppo economico del comparto. Infatti il progetto potrebbe essere

realizzato con ulteriori fondi europei per la sia fase esecutiva, questo perché la nuova piattaforma sarebbe utilizzata

anche per utenti nazionali ed europei. Il vettore utilizzato sarebbe un lanciatore Vega in grado di portare nello spazio

un carico con una massa di circa 300 chili. Per realizzare questa opportunità, cioè la creazione di un sito mobile per

lanci spaziali, serve comunque una base appoggio per la nuova unità, ovvero un porto vicino alla rete dei trasporti

(ferrovie, aeroporti ed autostrade), non distante dalle aziende italiane del settore, con spazi ed infrastrutture adatte,

ma soprattutto in grado di dare supporto specializzato alla nave. A oggi, ma qui le bocche sono cucite, l' idea più

accreditata è quella della base navale della Marina all' interno dell' Arsenale militare della Spezia.

The Medi Telegraph
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Ravenna Notizie: Ravenna, chiusura temporanea al traffico di via D' alaggio per la
realizzazione dello scarico dell' idrovora in zona CMC

Ravenna, chiusura temporanea al traffico di via D' alaggio per la realizzazione dello scarico dell' idrovora in zona
CMC

RASSEGNA STAMPA

Autorità Portuale Ravenna comunica che è stata firmata dal Presidente Daniele

Rossi l' Ordinanza n.1 del 2022 (allegata) con la quale si dispone nelle giornate

di oggi e domani (20 e 21 gennaio) la chiusura temporanea al traffico veicolare

della via D' alaggio nel tratto in cui è in corso l' intervento di realizzazione dello

scarico dell' idrovora denominata S1 in corrispondenza dell' area CMC.

Durante i due giorni l' accesso sarà consentito unicamente ai mezzi necessari

alla realizzazione dei lavori. IL TESTO DELL' ORDINANZA Ordinanza

doc14977820220119175122.

Rassegna Stampa News
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Ravenna, chiusura temporanea al traffico di via D' alaggio per la realizzazione dello scarico
dell' idrovora in zona CMC

Redazione

Autorità Portuale Ravenna comunica che è stata firmata dal Presidente Daniele

Rossi l' Ordinanza n.1 del 2022 (allegata) con la quale si dispone nelle giornate

di oggi e domani (20 e 21 gennaio) la chiusura temporanea al traffico veicolare

della via D' alaggio nel tratto in cui è in corso l' intervento di realizzazione dello

scarico dell' idrovora denominata S1 in corrispondenza dell' area CMC.

Durante i due giorni l' accesso sarà consentito unicamente ai mezzi necessari

alla realizzazione dei lavori. IL TESTO DELL' ORDINANZA Ordinanza

doc14977820220119175122.
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Darsena chiusa via D' alaggio per lavori

Ordinanza dell' Autorità Portuale con la quale si dispone nelle giornate di oggi e

domani (20 e 21 gennaio) la chiusura temporanea al traffico veicolare della via

D' alaggio nel tratto frontistante l' intervento di realizzazione dello scarico dell'

idrovora denominata S1 in corrispondenza dell' area CMC. Durante questo

lasso di tempo l' accesso sarà consentito unicamente ai mezzi necessari alla

realizzazione dei predetti lavori.

ravennawebtv.it
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Gattamorta-Verlicchi (La Pigna): Escavo del Candiano. L' inaugurazione é stata una farsa

Sono almeno 20 anni che a Ravenna si parla della necessità di scavare i

fondali del Candiano per rendere competitivo il nostro porto commerciale.

Ormai abbiamo perso il conto del numero dei rinvii del progetto e quando

sembrava finalmente al traguardo, ecco che sfugge nuovamente di mano.

Come non ricordare il 24 settembre 2021, quando alle ultime battute della

campagna elettorale per l' elezione del Sindaco di Ravenna, fu inaugurato in

pompa magna li cantiere dell' escavo del Porto di Ravenna. E poco importa

che l' avvio di quello stesso fanterie fosse già stato rinviato più volte anche nell'

era della presidenza Rossi in Autorità Portuale. Mancando 10 giorni al voto

amministrativo si rendeva necessaria l' inaugurazione, seppur solo di facciata,

per dare slancio alla ricandidatura di Michele de Pascale. Con l' ennesimo

taglio di nastro del Sindaco de Pascale affiancato dall' Assessore regionale

Andrea Corsini, sorrisi a 36 denti e benedizione curiale di rito. Una farsa bella e

buona. Lo si evince dalla risposta che l' attuale assessore al Porto Giulia Randi

ha fornito alla nostra interrogazione sulla questione. La Randi, riportando la

nota dell' Autorità Portuale, afferma che i lavori in senso lato sono iniziati con la

consegna delle aree e l' avvio delle attiva attività propedeutiche all' allestimento del cantiere. Roba da non credere! E'

infatti del tutto evidente che la 'consegna delle aree e l' avvio delle attività propedeutiche' non avrebbe dovuto avere

luogo prima che fossero state 'completate le verifiche di legge'. A meno che la trionfale cerimonia di consegna delle

aree non fosse utile, appunto, solo come propaganda elettorale pro Partito Democratico. Non si e' quindi trattato di

inaugurare l' apertura del cantiere ma di un vero spot elettorale del Sindaco de Pascale. Sempre nella risposta al

question time l' Autorità Portuale attesta che la validazione della certificazione del progetto da parte dell' organismo

preposto é avvenuta solo in data 21 Dicembre 2021. E sempre in data 21 dicembre 2021 é avvenuta la consegna dei

lavori. Il tutto ben 3 mesi dopo l' inaugurazione del cantiere!!! Ciò significa che incredibilmente, la consegna dei lavori

é avvenuta in mancanza del necessario parere dell' organismo di certificazione (Rina) che stava ancora svolgendo le

verifiche di legge. Autorità Portuale ammette anche che i lavori avranno inizio solo nella primavera di quest' anno.

Cioè dai 5 ai 7 mesi dopo l' inaugurazione del cantiere. Se non é una presa in giro a danno di noi ravennati questa,

non sapremmo davvero come definirla altrimenti. In definitiva, pur prendendo atto che i lavori di dragaggio inizieranno

nel migliore dei casi a fine febbraio, viene da chiedersi come farà il Porto di Ravenna ad accogliere le navi della

Royal Caribbean. A meno che il ritardo nell' effettuazione (e conclusione) dell' escavo non sia stato concordato con

Royal per giustificare il mancato arrivo delle navi. E allora quindi aprirebbero davvero scenari poco piacevoli per il

nostro porto.

ravennawebtv.it
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PORTO | 35 milioni d' investimenti nel 2022 per Kalipso, società di navigazione di Rif Line. Parla il
ceo Isola

«Nuova linea Ravenna-Bangladesh, così abbiamo ridotto il "transit-time"»

Elena Nencini E' nata alla fine del 2021 Kalypso, la nuova compagnia di

navigazione con sede a Genova di proprietà di Rif line, gruppo di logistica

internazionale guidato da Francesco Isola.

Quattro le navi della nuova compagnia che collegheranno i porti italiani di

Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang e Da Chan Bay in Cina; Songa

Cheetah e Cape Flores, entrambe navi cargo da 1.200 Teu, collegheranno,

invece, il versante adriatico italiano, e nello specifi co Ravenna, con Chattogram

in Bangladesh.

Francesco Isola, ceo di Rif Line, racconta la nuova avventura e la scelta del porto

di Ravenna.

Cosa off re Kalipso rispetto alle altre compagnie di navigazione?

«Rispetto alle tradizionali compagnie di navigazione, Kalypso nasce con l'

obiettivo di fornire quelli che potremmo definire 'servizi espressi' alla propria

clientela, con transit time ridotti in cui non sono previsti trasbordi o tappe

intermedie. Per i prossimi mesi abbiamo in programma di rafforzare il nostro

servizio, aumentando il numero delle navi della nostra fl otta, introducendo nuovi scali e aumentando i Teu di merce

trasportata ad ogni viaggio».

Rif Line quanti dipendenti ha?

«Attualmente abbiamo 80 dipendenti in Italia e un centinaio all' estero. Nasciamo come headquarter a Roma,

abbiamo 3 fi lia li Rif Line a Milano, Bari e Ancona.

All' estero abbiamo 2 uffici in Turchia, 2 in Bangladesh, 3 in Cina, 1 in Giappone, 1 in Myanmar, 1 in Pakistan. Siamo

cresciuti tanto negli ultimi anni, ampliando la nostra rete sia di uffi ci diretti sia di agenti. Lo scorso anno anno abbiamo

intravisto l' opportunità di entrare nel mondo dello shipping e abbiamo colto l' occasione.

Inizialmente pensavamo di fare un charter con 1 o 2 navette, ma ci siamo resi conto che quando cominci ad entrare in

un meccanismo del genere devi comprare i contenitori, devi noleggiare la nave, ma la nave non te la danno per un

noleggio occasionale, i contenitori li devi comprare perché magari non li trovi subito a noleggio. A quel punto per

ammortizzare un investimento non ce la fai più con uno o due viaggi ed è diventato prima un progetto ad un anno e

poi è cresciuto fino a diventare una piccola compagnia di navigazione».

SetteSere Qui

Ravenna
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Di quante navi è composta la vostra flotta?

«4 navi. La Green Ocean, la Cape Flores, la Songa Cheetah e l' ultima piccola che abbiamo appena preso. Sulla rotta

Cina-Italia entreranno le due navi più grandi, mentre le due piccoline la Songa Cheetah e Cape Flores, entrambe navi

cargo da 1.200 Teu, andranno in Bangladesh».

Quanto vi è costato l' investimento per questo progetto?

«Nel 2021 abbiamo investito oltre 25 milioni di dollari, per il 2022 ne volevamo investire altrettanti, mai siamo già

arrivati a 35. Vedremo come va, ma parliamo di almeno 30 milioni di euro».

Un investimento corposo, specialmente in questo periodo.

«Noi abbiamo cercato di ovviare proprio ai problemi creati dal covid, siamo entrati sul mercato con questo servizio

per risolvere le diffi coltà create dalla pandemia. Equipment che non c' erano, contenitori che non si trovavano, spazi

sulle navi occupati. Così abbiamo cominciato a ragionare sull' idea di come riuscire a trovare servizi per i nostri

clienti. Allora abbiamo deciso di organizzarlo noi un servizio. 'Quanto costa' è stata la prima domanda che ci siamo

fatti e poi 'come si fa'. Un' idea nata per gradi, non siamo partiti dicendo 'investo 50 milioni'.

L' investimento iniziale era di 14 milioni di dollari (10-12milioni di euro) grazie a delle nostre riserve prese in parte l'

anno scorso con i finanziamenti covid garantiti da Mcc.Il tasso era buono, c' erano buone condizioni ed eravamo

coscienti del fatto che ci sarebbero state buone opportunità per poterli utilizzare per investire sulla crescita. Il mercato

dello shipping ha enormi barriere di ingresso legate al fatto che bisogna fare degli investimenti grandi inizialmente per

poter entrare. In una situazione di mercato normale entrare sarebbe stato molto più diffi cile, la situazione creata,

purtroppo, dalla pandemia ci ha permesso di rientrare veolocemnte degli investimenti fatti».

Avete scelto Ravenna. Perchè?

«Ravenna è stata scelta soprattutto perché era un porto sull' Adriatico e in una posizione baricentrica per i clienti che

possiamo servire nel nord Italia. Ha effi cienza e un buon collegamento ferroviario che ci consente di poter mandare

la merce anche all' estero, molte sono le richieste che ci arrivano dalla Germania in questo momento. Importante nella

scelta è stato proprio il buon sistema di retroporto».

Che merci trattate con il Bangladesh?

«Non è un mercato enorme ed è prevalentemente legato all' abbigliamento. Abbiamo molti clienti nel nord Italia di

abbigliamento e stiamo valutando anche, oltre a Ravenna, di aprire un altro punto nel sud Italia. Il Bangladesh non

essendo un grande mercato è servito dalle major, le grandi compagnie di navigazione, con transit time molti lunghi, noi

avendo navi piccole riusciamo a servirlo in 18-20

SetteSere Qui

Ravenna
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giorni (transit time 16-18 giorni) contro i 40-45 impiegati.

Ci mettiamo la metà del tempo che necessita ad una compagnia tradizionale».

Il cosiddetto Progettone dell' hub ha infl uito sulla scelta di Ravenna?

«Per quanto riguarda le nostre navi, anche le più grandi, che arriveranno a Ravenna, presumibilmente nella seconda

metà dell' anno, i fondali attuali sono suffi cienti. Il dato più importante per noi era che ci fosse un sistema di

retroporto efficiente».

Come avete chiuso il bilancio 2021?«Abbiamo chiuso con 100milioni di euro di ricavi, circa 6 milioni di utile. Siamo

soddisfatti in particolare se consideriamo che le navi sono partite solo nella seconda metà dell' anno.

Sono arrivate a settembre, quindi l' eff etto delle navi sul bilancio è degli ultimi 3-4 mesi. Quello che è cambiato

rispetto a prima è un livello di noli molto più alto. Il bilancio 2021 non è confrontabile con quello 2022, credo che non

valga solo per noi, ma per tutti gli spedizionieri».

SetteSere Qui

Ravenna
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PORTO PESCARA, ARRIVA NUOVA ILLUMINAZIONE: 47 PROIETTORI LED PER LE TORRI
DEL FARO

PESCARA - Saranno totalmente riqualificate le torri faro che sono collocate

nella zona sud del porto di Pescara . I lavori sono iniziati proprio in questi giorni

e dovrebbero terminare entro la prima decade di febbraio. Si tratta di impianti

che, per le loro caratteristiche, non corrispondono ormai più alle prescrizioni

della normativa vigente, alcuni proiettori sono malfunzionanti, altri sono rotti e

spenti ormai da anni: per questo la zona rimane spesso al buio, con difficoltà

notevoli per le attività e chi svolge i servizi. I punti luce interessati dai lavori

sono complessivamente otto e vanno da piazza della Marina fino all' estremità

sud dell' area portuale e illuminano anche tratti di strada urbana. "Abbiamo

lavorato a lungo sollecitando prima il Provveditorato alle Opere pubbliche, poi l'

Autorità di sistema, sempre in collaborazione con la Direzione marittima -

sottolinea l' assessore ai Lavori pubblici, Luigi Albore Mascia - fino ad ottenere,

nel luglio scorso, proprio da parte dell' Autorità di sistema, l' avvio di una

procedura negoziata per l' affidamento dei lavori, che si è conclusa nel mese di

ottobre con la firma del contratto con la Ceisis spa di Genova, che si è

aggiudicata l' appalto". Attraverso i lavori in corso saranno sostituiti i corpi

illuminanti degradati con strutture nuove e funzionali: i nuovi proiettori a tecnologia led ripristineranno i livelli di

illuminazione adeguati, con un miglioramenti nei consumi energetici e nelle spese di manutenzione. Verranno installati

complessivamente 47 proiettori led, mediamente cinque o sei su ogni singola torre, per una potenza complessiva di

33.605 watt, contro i 68.000 attuali: questo determina un migliore e maggiore rendimento di illuminazione, con una

minore spesa. Infatti il costo di funzionamento che, tra consumo e manutenzione, è di 10.550 euro l' anno passerà al

termine dell' operazione di relamping a 4.390 euro con un risparmio di 5.660 euro pari al 56,3%. La Ceisis spa si è

aggiudicata i lavori per un importo di 174.456 euro.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 20 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 8 8 8 8 2 6 § ]

Emergenza occupazionale, subito una cabina di regia

Non arriva dalla commissione che ci si aspetterebbe si occupasse della

questione, quella delle politiche del lavoro presideuta dal consigliere della lista

Tedesco Roberta Morbidelli - che nell' ultimo anno non si è praticamente mai

riunita - ma dalla commissione sviluppo portuale la proposta di creare una

'Cabina di regia per le situazioni di crisi aziendale e sullo sviluppo economico

territoriale'. Un' idea lanciata già, nei giorni scorsi, dal partito democratico,

preoccupato dalla situazione che si si riscontra attualmente in città. L'

emergenza sanitaria che dura ormai da due anni ha infatti messo in ginocchio

diversi settori e acuito problemi già presenti, lasciando un tessuto

occupazionale ed economico in forte difficoltà. E così i componenti della

commissione Sviluppo portuale, rivolgendosi al sindaco Tedesco, all '

assessore di riferimento Barbieri e al presidente della commissione lavoro

Morbidelli, hanno evidenziato l' urgenza di creare la cabina di regia «che

consenta da un lato - spiegano - di avere esatta cognizione di quanto si muove

nel nostro sistema economico e dall' altro valutare, in un clima di confronto tra

le parti sociali e le istituzioni, quali soluzioni adottare di volta in volta». Parti

sociali, consiglieri di maggioranza ed opposizione, associazioni datoriali, assessorato al lavoro della Regione Lazio

gli attori da convocare in maniera formale e regolare, chiamati ad affrontare le diverse tematiche, allargando così la

discussione, nel corso delle varie riunioni, ad Autorità di sistema portuale, comuni limitrofi, città metropolitana, oppure

enti e imrpese private, da Enel a società portuali, armatori o imprese interessate da crisi aziendali. La preoccupazione

è tanta ed il rischio che la pandemia possa avere ancora ulteriori effetti negativi è alto. Da qui la necessità di uno

«strumento di governo complessivo - hanno concluso - che aiuti la ricerca delle migliori soluzioni tese alla

salvaguardia dei livelli occupazionali e del sistema delle imprese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca, approvata la delibera: via alla riqualificazione

Non sono mancate le polemiche durante il consiglio comunale. L' opposizione

contesta l' emendamento presentato dalla maggioranza che entra nel merito del

progetto. Vacilla ancora la contrarietà dell' amministrazione all' impianto di

itticoltura Condividi CIVITAVECCHIA - Il consiglio comunale ha approvato all'

unanimità la delibera riguardante l' adozione della variante urbanistica

propedeutica all' avvio dei lavori di riqualificazione della Frasca, con il recupero

dei siti archeologici Cappelletto-Columnia-Torre Bertalda da parte dell' Autorità

di sistema portuale, su progetto realizzato dall' architetto Enza Evangelista. Ma

non sono mancate le polemiche nel corso della lunga discussione di oggi al

consiglio comunale. L' opposizione ha contestato l' emendamento presentato

dalla maggioranza solo questa mattina, che entra di fatto nel merito del

progetto, ponendo l' attenzione sulla viabilità dell' area e sulla necessità, per il

Sindaco, di 'definire un successivo accordo per verificare la possibilità di

apportare delle migliorie in fase di esecuzione che andrebbero a rimuovere

delle criticità emerse durante l' illustrazione del progetto, riservando al sindaco

e all' amministrazione l' organizzazione e la gestione di eventuali servizi

annessi e collegati alla viabilità stessa'. Un emendamento giudicato irricevibile dalla minoranza, con il consigliere della

Svolta Fabiana Attig decisa ad andare fino in fondo, chiedendo il parere di legittimità al segretario generale per

evitare anche eventuali nuovi stop o rallentamenti. Per il capogruppo della Lista Tedesco Mirko Mecozzi l'

emendamento è a tutela dei civitavecchiesi «affinchè possano continuare a godere della piena fruibilità della Frasca.

Abbiamo solo fatto notare - ha aggiunto - problemi di viabilità, parcheggio e fruizione». Bocciato invece l' altro

emendamento, quello presentato dal capogruppo del Pd Marco Piendibene, il quale prevedeva la possibilità, una volta

approvata la variante, di inviare l' atto alla Regione 'quale nuovo elemento finalizzato ad evitare l' autorizzazione all'

esercizio di un impianto di itticoltura in gabbie galleggianti previsto proprio sullo specchio acqueo antistante il

costituendo parco archeologico-naturalistico'. Nell' arco di una settimana è la seconda volta che la maggioranza non

sostiene un impegno simile, non esponendosi quindi in maniera decisa. «Cominciamo a dubitare - ha commentato

Piendibene - sull' effettiva volontà di evitare uno scempio simile di fronte ad un parco naturalistico archeologico».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: domani conferenza sui dati del traffico merci e passeggeri dei Porti di Roma
e del Lazio relativi all' anno 2021

Civitavecchia - Domani 21 gennaio alle ore 12.00 nella Sala Comitato dell' Ente

- Molo Vespucci snc, Civitavecchia - il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino terrà una

Conferenza Stampa per illustrare i dati del traffico merci e passeggeri dei Porti

di Roma e del Lazio relativi all' anno 2021. L' incontro con i giornalisti si terrà in

modalità mista: saranno ammessi a partecipare in presenza giornalisti e

fotocineoperatori che potranno accreditarsi inviando una e-mail all' indirizzo

ufficiostampa@portidiroma.it. Per chi vorrà partecipare tramite la piattaforma

Teams, sarà possibile collegarsi attraverso il link che sarà inviato con apposita

e-mail.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 20 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 8 8 8 8 8 2 9 § ]

Frasca, approvata la delibera: via alla riqualificazione

Non sono mancate le polemiche durante il consiglio comunale. L' opposizione

contesta l' emendamento presentato dalla maggioranza che entra nel merito del

progetto. Vacilla ancora la contrarietà dell' amministrazione all' impianto di

itticoltura CIVITAVECCHIA - Il consiglio comunale ha approvato all' unanimità la

delibera riguardante l' adozione della variante urbanistica propedeutica all' avvio

dei lavori di riqualificazione della Frasca, con il recupero dei siti archeologici

Cappelletto-Columnia-Torre Bertalda da parte dell' Autorità di sistema portuale,

su progetto realizzato dall' architetto Enza Evangelista. Ma non sono mancate

le polemiche nel corso della lunga discussione di oggi al consiglio comunale. L'

opposizione ha contestato l' emendamento presentato dalla maggioranza solo

questa mattina, che entra di fatto nel merito del progetto, ponendo l' attenzione

sulla viabilità dell' area e sulla necessità, per il Sindaco, di "definire un

successivo accordo per verificare la possibilità di apportare delle migliorie in

fase di esecuzione che andrebbero a rimuovere delle criticità emerse durante l'

illustrazione del progetto, riservando al sindaco e all' amministrazione l'

organizzazione e la gestione di eventuali servizi annessi e collegati alla viabilità

stessa". Un emendamento giudicato irricevibile dalla minoranza, con il consigliere della Svolta Fabiana Attig decisa ad

andare fino in fondo, chiedendo il parere di legittimità al segretario generale per evitare anche eventuali nuovi stop o

rallentamenti. Per il capogruppo della Lista Tedesco Mirko Mecozzi l' emendamento è a tutela dei civitavecchiesi

«affinchè possano continuare a godere della piena fruibilità della Frasca. Abbiamo solo fatto notare - ha aggiunto -

problemi di viabilità, parcheggio e fruizione». Bocciato invece l' altro emendamento, quello presentato dal capogruppo

del Pd Marco Piendibene, il quale prevedeva la possibilità, una volta approvata la variante, di inviare l' atto alla

Regione "quale nuovo elemento finalizzato ad evitare l' autorizzazione all' esercizio di un impianto di itticoltura in

gabbie galleggianti previsto proprio sullo specchio acqueo antistante il costituendo parco archeologico-naturalistico".

Nell' arco di una settimana è la seconda volta che la maggioranza non sostiene un impegno simile, non esponendosi

quindi in maniera decisa. «Cominciamo a dubitare - ha commentato Piendibene - sull' effettiva volontà di evitare uno

scempio simile di fronte ad un parco naturalistico archeologico».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Mobility: iniziata la procedura di confronto con i sindacati impegnati ad evitare il
licenziamento di 26 unità «Non possiamo perdere neanche un posto di lavoro»

È iniziata ieri la procedura di confronto prevista dalla legge tra sindacati e

azienda, alla luce della decisione di Port Mobility di avviare la procedure di

licenziamento per 26 unità. Circa due mesi il tempo per chiudere la procedura,

con i sindacati che auspicano di poter riuscire a portare a casa un piano di

salvataggio per evitare un taglio di posti di lavoro che, oltre a non condividere

nelle modalità, considerano inopportuno in questo momento di crisi

occupazionale. «Non vogliamo perdere neanche un posto di lavoro»; da qui

partono le parti sociali alle prese con l' ennesima vertenza. Sono già stati

calendarizzati altri incontri, il prossimo il 27 gennaio, per cercare di definire la

situazione. Ieri sono stati affrontati, in modo macroscopico, i diversi aspetti di

una vicenda che parte comunque da lontano, aggravata dalla pandemia e dalla

crisi di un settore come quello delle crociere. Per i sindacati, ad oggi, è

impensabile non attivare agli ammortizzatori sociali; si dicono pronti a periodi

di solidarietà o cassa integrazione, pur di salvare i posti di lavoro, criticando le

motivazioni addotte dalla società, che oggi si troverebbe di fronte comunque

ad una situazione giudicata non più recuperabile, ma strutturale ormai. Eppure

è ancora in corso un ragionamento con l' Adsp sul nuovo contratto di servizi biennale, con le tariffe che di fatto non

sono ancora definite e con una revoca in via di definizone. «Finchè non si chiudono queste partite - spiegano - perché

parlare di licenziamenti, facendo tra l' altro riferimento ad un bilancio, quello del 2020, di fatto "falsato" a causa della

pandemia?». È evidente quindi per i sindacati la necessità della presenza alle riunioni anche dell' Authority e della

Regione, per cercare di trovare una soluzione alternativa che riesca a garantire lavoratori e società stessa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La proposta arriva dai componenti della commissione sviluppo portuale Emergenza
occupazionale, subito una cabina di regia

Non arriva dalla commissione che ci si aspetterebbe si occupasse della

questione, quella delle politiche del lavoro presideuta dal consigliere della lista

Tedesco Roberta Morbidelli - che nell' ultimo anno non si è praticamente mai

riunita - ma dalla commissione sviluppo portuale la proposta di creare una

"Cabina di regia per le situazioni di crisi aziendale e sullo sviluppo economico

territoriale". Un' idea lanciata già, nei giorni scorsi, dal partito democratico,

preoccupato dalla situazione che si si riscontra attualmente in città. L'

emergenza sanitaria che dura ormai da due anni ha infatti messo in ginocchio

diversi settori e acuito problemi già presenti, lasciando un tessuto

occupazionale ed economico in forte difficoltà. E così i componenti della

commissione Sviluppo portuale, rivolgendosi al sindaco Tedesco, all '

assessore di riferimento Barbieri e al presidente della commissione lavoro

Morbidelli, hanno evidenziato l' urgenza di creare la cabina di regia «che

consenta da un lato - spiegano - di avere esatta cognizione di quanto si muove

nel nostro sistema economico e dall' altro valutare, in un clima di confronto tra

le parti sociali e le istituzioni, quali soluzioni adottare di volta in volta». Parti

sociali, consiglieri di maggioranza ed opposizione, associazioni datoriali, assessorato al lavoro della Regione Lazio

gli attori da convocare in maniera formale e regolare, chiamati ad affrontare le diverse tematiche, allargando così la

discussione, nel corso delle varie riunioni, ad Autorità di sistema portuale, comuni limitrofi, città metropolitana, oppure

enti e imrpese private, da Enel a società portuali, armatori o imprese interessate da crisi aziendali. La preoccupazione

è tanta ed il rischio che la pandemia possa avere ancora ulteriori effetti negativi è alto. Da qui la necessità di uno

«strumento di governo complessivo - hanno concluso - che aiuti la ricerca delle migliori soluzioni tese alla

salvaguardia dei livelli occupazionali e del sistema delle imprese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Forza e Tenacia di Grimaldi Holding iniziano il bare boat charter di 3+2 anni con Grandi
Navi Veloci

Le rate di nolo concordate saranno crescenti a partire dal quarto e quinto anno che sarebbero in opzione

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Come già avvenuto nell' ultimo anno e mezzo, le navi ro-pax Forza e Tenacia di

Grimaldi Holding da febbraio continueranno a navigare per Grandi Navi Veloci

per almeno altri tre anni ma in virtù di un contratto diverso. Finora la compagnia

di navigazione guidata da Matteo Catani le operava in subcharter da

Trasmediterranea che a sua volta le aveva noleggiate a lungo termine da

Grimaldi alcuni anni addietro. Ora, invece, come già preannunciato lo scorso

agosto da SHIPPING ITALY , passano a Grandi Navi Veloci con un contratto di

noleggio a scafo nudo della durata di 3 anni con opzioni per prolungarne l'

impiego di altri 12 mesi e poi ancora di altri 12. Le rate di nolo giornaliero

sarebbero le seguenti: 14.500 euro/day nel primo triennio, 14.750 nel quarto

anno e 15,000 nel quinto esercizio di impiego. In questo momento la nave

Forza è operativa sulla tratta marittima che collega Civitavecchia con Palermo

mentre la Tenacia sta facendo la spola tra Barcellona e Palma di Maiorca, in

Spagna. Le due unità ro-pax, costruite rispettivamente nel 2010 e nel 2008

presso i Nuovi Cantieri Apuania di Marina di Carrara, ciascuna con una

capacità di circa 2.500 metri lineari, circa 1.000 passeggeri, una velocità di 23

nodi e sono dotate di scrubber di ultima generazione. La flotta di Grimaldi Holding è composta da una terza nave

gemella, Energia, noleggiata a lungo termine alla compagnia danese Dfds con scadenza del charter fissata nel 2023.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Bloccati in porto a Napoli cittadini di Ischia e Procida senza super green pass

i cittadini sono accompagnati dal professore di Resistenza Radicale Davide Tutino, dal segretario del sindacato Fisi
Ciro Silvestri e da Nino Fusco, vigile del fuoco della Fisi in sciopero della fame da otto giorni

Ancora in corso i controlli della Guardia di Finanza all'imbarcazione privata che

ha trasportato un gruppo di ischitani senza Super green pass da Ischia fino a

Napoli, per visitare le proprie famiglie. I cittadini di Ischia, accompagnati dal

professore di Resistenza Radicale Davide Tutino, dal segretario del sindacato

Fisi Ciro Silvestri e da Nino Fusco, vigile del fuoco della Fisi in sciopero della

fame da otto giorni, sono bloccati al vento e sotto la pioggia, e non è chiaro

quando potranno tornare a casa. Il gruppo di profughi rischia ormai di non

rincasare e sta valutando dove trovare rifugio. All'alba di questa mattina un

peschereccio è partito da Monte di Procida, alla volta dell'isola di Ischia. A

bordo del peschereccio il professor studente Davide Tutino, radicale, e Nino

Fusco, suo compagno nel sindacato Fisi, all'ottavo giorno di sciopero della

fame per il ripristino dei diritti umani e costituzionali. L'imbarcazione ha caricato

un gruppo di cittadini italiani confinati sull'isola di Ischia, a causa del decreto

governativo che impedisce ai non vaccinati di lasciare le isole. L'ennesimo

decreto approvato in spregio alle normative costituzionali, europee, e ordinarie,

dichiarano i traghettatori, la nostra Costituzione prevede la continuità territoriale

e il diritto alla mobilità. Questa norma illegittima ripristina il confino fascista, e impedisce perfino ai parlamentari delle

isole di esercitare il proprio mandato, attentando ai diritti politici dell'intero elettorato. Inoltre, essi aggiungono, la

stessa normativa europea che istituisce il green pass vieta ogni discriminazione dei non vaccinati, rendendo nulle le

declinazioni discriminatorie del pass, introdotte in Italia. Il gruppo di ischitani sbarcato a Monte di Procida è stato

accolto dal segretario vicario della Fisi, Ciro Silvestri. Il nostro sindacato- dichiara- rivendica l'assoluta necessità di

ripristinare lo stato di diritto e la Costituzione, come premessa indispensabile per la difesa dei lavoratori e dei

cittadini. Questo è il motivo del nostro presidio, di fronte alla questura di Napoli, in difesa della Costituzione. Davide

Tutino, giunto appositamente da Roma, domanda: come è possibile che la quasi totalità dei parlamentari accetti di

farsi umiliare e calpestare da un governo che agisce al di fuori del Diritto? A quale terribile ricatto obbediscono?

Dobbiamo essere grati a quei parlamentari che hanno sostenuto l'iniziativa: Jessica Costanzo, Francesco Forciniti,

Sara Cunial, Bianca Laura Granato. Ora più che mai, conclude Tutino, è necessario far crescere la disobbedienza al

regime, raccogliendoci in una casa comune, il Comitato di Liberazione Nazionale.

Cronache Della Campania
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SALERNO FORMAZIONE: MASTER DI ALTA FORMAZIONE PROFESSIONALE IN
MANAGEMENT DEI PORTI TURISTICI

Salerno Formazione, società operante nel settore della didattica, della

formazione professionale certif icata secondo le normative UNI ISO

21001:2019 + UNI EN ISO 9001:2015 settore EA 37 per la progettazione ed

erogazione di servizi formativi in ambito professionale e Polo di Studio

Universitario di Salerno dell' Università eCampus, organizza il MASTER DI

ALTA FORMAZIONE PROFESSIONALE IN MANAGEMENT DEI PORTI

TURISTICI. Per attività di gestione dei porti e degli approdi turistici si intende

quella svolta da soggetti, pubblici o privati, che in virtù di una concessione su

beni demaniali marittimi predispongono le strutture atte a consentire l'

utilizzazione, da parte dell' utenza, di c.d. posti barca. Il corso intende fornire

una adeguata preparazione di base per creare figure professionali capaci di

operare in proprio o in team nel settore del turismo nautico, e in particolar

modo nella gestione dei porti turistici. I profili oggetto di qualifica sono: -

Direttore del porto: figura in grado di garantire la direzione e gestione del porto

in ambito amministrativo, tecnico e operativo; -Responsabile tecnico del porto:

figura che organizza e coordina il lavoro degli addetti ai servizi portuali; -

Addetto ai servizi portuali: figura che si occupa della gestione delle imbarcazioni attraccate e di vigilare sulle stesse

durante la loro permanenza in porto. DATA INIZIO LEZIONI: 22 FEBBRAIO DURATA E FREQUENZA: Il master avrà

la durata complessiva di 50 ore. Il master si svolgerà presso la sede della Salerno Formazione con frequenza

settimanale per circa n. 3 ore lezione. E' POSSIBILE SEGUIRE LE LEZIONI, OLTRE CHE IN AULA, ANCHE IN

MODALITA' E.LEARNING - ON.LINE. E' prevista solo una quota d' iscrizione di . 350,00 per il rilascio del DIPLOMA

DI MASTER DI ALTA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI PRIMO LIVELLO IN 'MANAGEMENT DEI PORTI

TURISTICI' DESTINATARI: Il master è a numero chiuso ed è rivolto a n. 16 persone in possesso di diploma e/o

laurea triennale e/o specialistica. CHIUSURA ISCRIZIONI: RAGGIUNGIMENTO DI MASSIMO 16 ISCRITTI

PROGRAMMA DI STUDIO: MODULO 1 - LEGISLAZIONE DEL TURISMO NAUTICO -Evoluzione storica e

normativa della nautica da diporto -Il codice della nautica -I contratti della nautica (locazione, noleggio, ormeggio)

MODULO 2 - IL REGIME AMMINISTRATIVO DEI PORTI TURISTICI -Cenni sul demanio marittimo -Il demanio

portuale -Il procedimento per le concessioni finalizzate alla realizzazione delle strutture dedicate alla nautica da

diporto -La regolamentazione interna dei porti turistici MODULO 3 - LE STRUTTURE PER LA NAUTICA DA

DIPORTO -Punti di ormeggio -Approdi -tipologie di porti turistici MODULO 4 - L' INFRASTRUTTURA PORTUALE -

Pianificazione e progettazione del Marina -Molo e darsena -Opere di difesa -Bacino di carenaggio -Banchine e Pontili

-Il dragaggio dei fondali MODULO 5 - I SERVIZI PORTUALI -Cantieristica, alaggio e varo, rimessaggio -Bunkeraggio

e fornitura idrica -Ormeggio e disormeggio -Rimorchio, traino e recupero imbarcazioni -Il servizio di vigilanza -Il

servizio di meteorologia -Servizi di ristorazione e catering MODULO 6 - LE

Il Nautilus
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FIGURE PROFESSIONALI OPERANTI IN UN PORTO TURISTICO -Il Direttore del porto -Il Responsabile tecnico

del porto -L' Addetto ai servizi portuali -Il Marinaio di porto MODULO 7 - IL MARINA MANAGEMENT -Marketing e

gestione dell' accoglienza -Il Piano Ormeggi -Il sistema di prenotazione dei posti barca -I Marina Resort -La

responsabilità del gestore del porto turistico -La certificazione dei servizi portuali (SA, ISO e IQNET) MODULO 8 -

SAFETY E SECURITY PORTUALE -La disciplina degli accosti e la prevenzione degli abbordi -La sicurezza nei

luoghi di lavoro -Antincendio, antinfortunistica, pronto soccorso -Cybersecurity -ISPS Code e Port Facility Security

Officer (PFSO) MODULO 9 - SMART & SUSTAINABLE MARINAS -L' integrazione turistica tra porti, costa e

territorio -I porti turistici nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -L' abbattimento delle barriere

architettoniche Per ulteriori informazioni e/o per le iscrizioni, è possibile contattare dal lunedì al sabato dalle ore 9:00

alle 13:00 e dalle 16:00 alle 20:00 la segreteria studenti della Salerno formazione ai seguenti recapiti telefonici

089.2960483 e/o 338.3304185.li, negli ultimi 15 anni hanno subito una profonda trasformazione, passando da

semplici ricoveri per unità da diporto, a veri e propri 'villaggi turistici', diventando porte di ingresso per il territorio di

riferimento, nonché possibili strumenti della sua valorizzazione.

Il Nautilus
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Fondi Zes, 136 milioni per la Campania: Salerno domina, Napoli a secco

Fondi Zes, 136 milioni per la Campania: Salerno domina, Napoli a secco

Seicentotrenta milioni di euro per gli investimenti complessivi del Pnrr nelle

Zone economiche speciali ( ZES ). Parliamo di fondi "volti ad assicurare un

adeguato sviluppo dei collegamenti delle aree Zes con la rete nazionale dei

trasporti, in particolare con le reti Trans Europee". Di queste risorse, ripartite

con il decreto firmato dai ministri Giovannini e Carfagna, così come si

apprende dal Corriere del Mezzogiorno in un articolo a firma di Paolo Grassi,

ben 136 milioni di euro sono destinati alla Campania. La regione che gli antichi

romani definivano "felice" è prima in assoluto in Italia. Fondi Zes, 136 milioni

per la Campania Questa in dettagli la ripartizione: area industriale di Valle Ufita:

26 milioni; porto di Salerno: 12 milioni per la metropolitana; ancora porto di

Salerno (viabilità): 20 milioni; Fisciano-San Severino: 5 milioni; Battipaglia: 13

milioni; Marcianise-Maddaloni: 30 milioni; Nola: 30 milioni. Nessun progetto

finanziato nell' area cittadina di Napoli. 50 milioni stanziati invece nell' area di

Salerno, che fa sicuramente la voce grossa. "Ho voluto questo incontro per

avviare un metodo di lavoro che giudico indispensabile per il successo del

'Programma Zes', fondato sulla condivisione di esperienze, criticità, soluzioni.

Nella mia visione le otto Zes meridionali non sono otto cittadelle chiuse nelle loro mura ma otto parti di un unico

processo condiviso che da qui al 2026 deve attrarre investimenti, imprese, lavoro, benessere, allo scopo di costruire

un nuovo destino per il Mezzogiorno: una grande piattaforma logistica al centro degli scambi commerciali e delle

relazioni nel Mediterraneo". Queste le parole di Mara Carfagna .
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COMUNICATO STAMPA- CONSUNTIVO TRAFFICI NEI CINQUE PORTI DEL SISTEMA

(AGENPARL) gio 20 gennaio 2022 I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend

di crescita notevole, nonostante la pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub

strategico nelle reti internazionali. Cifra record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi

transitati nel sistema. Bilancio più che positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) che archiviano il secondo anno di pandemia con un

volume complessivo di crescita di 16,82 milioni di merci movimentate,+3%, e con 4.328 accosti,

il 5,3% in più rispetto all'anno precedente. Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend

di crescita intrapreso che consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente

connotato dalle restrizioni imposte dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019.

Nello specifico, si registrano segni decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse

liquide, +2,2%, sia in quella delle merci varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e

hanno superato, financo, il dato del 2019 del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento

del traffico delle merci in colli è strettamente collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7%

sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi

pesanti transitati nei porti del sistema. In flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse

solide, un dato che potrebbe essere generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio

quantitativi inferiori di merce, attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta

ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza

sanitaria non consentano, ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il

tetto di un milione di passeggeri traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema,

inoltre, hanno accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021

hanno scalato i porti dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che

certamente sarà brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione

crocieristica sta già facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari

nel traffico merci. I 2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto

al 2020, trainato dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020

e ha addirittura superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo

adriatico più di 176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce

esponenzialmente il traffico
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passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in

percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi,

confermano, di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso

mese di ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno

portato lo scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova.

Porto di Brindisi: Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più

performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto

consolidano il forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che

interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato,

infatti, il flusso delle merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3

milioni di tonnellate, una crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il

volume dei passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di

Barletta: Il porto di Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una

buona ripresa della movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel

numero degli accosti che cresce del 3%. Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a

registrare una crescita anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per

lo scalo sipontino che nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%,

rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante

lavoro di infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle

piccole navi da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono

benissimo le crociere e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà

significativamente nella prossima stagione crocieristica, attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza,

realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per le

compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine,

registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed

è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a

tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già avviato e quelle in

cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri

scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a solcarla. I porti-

conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non risentendo di limiti geografici e fisici,

fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.Brindisi, 20 gennaio 2022
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I porti dell'Adriatico meridionale chiudono il 2021 con un bilancio più che positivo

I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend di crescita notevole, nonostante la

pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub strategico nelle reti internazionali. Cifra

record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi transitati nel sistema. Bilancio più che

positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

che archiviano il secondo anno di pandemia con un volume complessivo di crescita di 16,82

milioni di merci movimentate ,+3%, e con 4.328 accosti, il 5,3% in più rispetto all'anno precedente.

Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia)

i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita intrapreso che consente di

superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato dalle restrizioni imposte

dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019. Nello specifico, si registrano segni

decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2%, sia in quella delle merci

varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e hanno superato, financo, il dato del 2019

del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento del traffico delle merci in colli è strettamente

collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021,

ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In

flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe essere generato

dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce, attraverso i

general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli

scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza sanitaria non consentano, ancora, di

tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di passeggeri

traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno accolto circa

250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i porti

dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che certamente sarà

brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione crocieristica sta già

facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I

2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato

dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura

superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di

176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce esponenzialmente il traffico

passeggeri,
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con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in percentuali di

crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi, confermano, di

fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso mese di ottobre,

aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno portato lo scalo del

capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova. Porto di Brindisi: Con i

suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più performante per la

movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto consolidano il forte

trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che interessa il traffico sia

merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle merci

transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una crescita

del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il volume dei passeggeri transitati,

Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di Barletta: Il porto di Barletta, con le

sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una buona ripresa della movimentazione

delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel numero degli accosti che cresce del 3%.

Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a registrare una crescita anche nella

movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per lo scalo sipontino che nel 2021 ha

movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%, rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il

dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante lavoro di infrastrutturazione e degli

investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle piccole navi da crociera e degli yacht

di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono benissimo le crociere e il 2021 si chiude con

un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà significativamente nella prossima stagione crocieristica,

attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza, realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario

Themis, che rende lo scalo più appetibile per le compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso

e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine, registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci

movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e

digitali che abbiamo già avviato e quelle in cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di

battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che

dobbiamo continuare a solcarla. I porti- conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non

risentendo di limiti geografici e fisici, fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità

per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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OPAM: NUMERI DA RECORD PER IL PORTO DI BARI

Sono numeri importanti quelli del porto di Bari che confermano il trend di

crescita dello scalo pugliese su tutte le varie tipologie di merce e finanche sul

numero dei passeggeri dei traghetti e del comparto crocieristico. Dati che

vedono il porto di Bari consolidare sempre più il suo ruolo strategico regionale

. La ripresa che è in corso accompagnata dal programma di realizzazione delle

infrastrutture pianificati dalla ADSPMAM confermano come il porto di BARI

rappresenti , senza alcun dubbio, il primo scalo turistico e commerciale

regionale. La fotografia scattata è quella di un porto in ottima salute con dati

che parlano chiaro: A fronte di un aumento del 18% di approdi rispetto al 2020

su un totale di  p iù di  7 mi l ioni  d i  tonnel late nel  2021, sono state

complessivamente movimentate 1,9 milioni di tonnellate di merce rinfuse solide

e 5,5 milioni di merci in colli (+16,3%). Il numero dei rotabili cresce stabilmente

come ogni anno : nel 2021 sono infatti stati movimentati oltre 176.000 mila

unità con un aumento del 10,5% rispetto all' anno passato. Le Autostrade del

Mare e i collegamenti storici con i Balcani in servizio tutto l' anno , con ampie

capacità di stiva disponibili sul mercato , fanno sì che lo scalo pugliese

rappresenti la scelta primaria nella catena logistica delle più importanti realtà aziendali nazionali ed internazionali. Va

alla grande anche il traffico delle crociere e dei traghetti , che ha registrato dati di consuntivo positivi con un traffico

totale di più di 1 milione di passeggeri con nuovo incremento del 97% rispetto al 2020 per i traghetti . L' aumento del

numero dei crocieristi conferma Bari come una destinazione di assoluto valore turistico sulla quale hanno deciso di

puntare con maggior intensità i big del settore. I porti sono degli asset strategici per la competitività del paese e per il

futuro sviluppo della nostra regione e rappresentano un anello centrale al servizio della logistica e dei bisogni delle

nostre imprese. Come operatori non possiamo che essere soddisfatti da tale analisi convinti da sempre come la

competitività e la ricettività delle infrastrutture portuali é e sarà uno dei terreni sul quale dovrà concentrarsi il lavoro e

gli sforzi di tutta la comunità portuale. OPAM.
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Sistema porto di Bari da record nel 2021

Movimentate 16,8 milioni di tonnellate, superando i volumi del 2019. In calo le rinfuse solide

Bilancio più che positivo per i porti dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale, che archiviano il secondo anno di pandemia con un

volume complessivo di 16,82 milioni di merci movimentate, in crescita del 3 per

cento, e 4,328 accosti, il 5,3 per cento in più rispetto all' anno precedente.

Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta,

Monopoli e Manfredonia) i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend

di crescita intrapreso che consente di superare nettamente non solo il 2020,

anno fortemente connotato dalle restrizioni imposte dall' esplosione dell'

emergenza sanitaria, ma anche il 2019. Si registrano segni positivi sia nella

movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2 per cento, che nelle merci varie in

colli, che hanno segnato quasi il 12 per cento in più sul 2020, superando il 2019

del 6,4 per cento con 9 milioni di tonnellate circa movimentate. L' aumento del

traffico delle merci in colli è strettamente collegato all' incremento dell' 8,5% sul

2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021, ha segnato la cifra

record di oltre 300 mila mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In

flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe

essere generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce,

attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri,

in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall' emergenza sanitaria non consentano,

ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell' anno da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di

passeggeri traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno

accolto circa 250 mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i

porti dell' Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Anche nel 2022 l' autorità portuale si aspetta

un trend simile, considerato che la programmazione della nuova stagione crocieristica sta già facendo registrare

numeri in costante aumento. «Come operatori non possiamo che essere soddisfatti da tale analisi convinti da sempre

come la competitività e la ricettività delle infrastrutture portuali é e sarà uno dei terreni sul quale dovrà concentrarsi il

lavoro e gli sforzi di tutta la comunità portuale», commenta in una nota l' associazione Operatori Portuali Adriatico

Meridionale. Porto di Bari Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I 2,102 accosti hanno portato, infatti,

ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato dall' incremento della movimentazione

dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura superato il dato del 2019 del +5,1%.

Nell' anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di 176mila rotabili (+18% rispetto al

2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce esponenzialmente il traffico
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passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in

percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi,

confermano, di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso

mese di ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per l' anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno

portato lo scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova.

Porto di Brindisi Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più

performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all' anno appena concluso di fatto

consolidano il forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che

interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato,

infatti, il flusso delle merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3

milioni di tonnellate, una crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il

volume dei passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di

Barletta Il porto di Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell' 1,4% rispetto al 2020 e una

buona ripresa della movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel

numero degli accosti che cresce del 3%. Porto di Manfredonia Il porto di Manfredonia è l' unico scalo del sistema a

registrare una crescita anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per

lo scalo sipontino che nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%,

rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell' importante

lavoro di infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dall' AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle

piccole navi da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli Nel porto di Monopoli ripartono

benissimo le crociere e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà

significativamente nella prossima stagione crocieristica, attesa l' operatività del nuovo terminal di accoglienza,

realizzato dall' AdSPMAM attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per le

compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine,

registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate.

"Ed è solo l' inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a

tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già avviato e quelle in

cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell' immediato futuro, di battere tutti i record, in tutti e cinque i

nostri scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a solcarla. I porti

- conclude Patroni Griffi- sono "generatori e moltiplicatori" di relazioni e, non risentendo di limiti geografici e fisici,

fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema
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economico dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don' t look

up". I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell' AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA,

il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in

uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli

per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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2021 in crescita per i porti AdSp MAM

Cifra record per il traffico dei rotabili con oltre 300mila mezzi

Redazione

BRINDISI Chiudono il 2021 con un complessivo trend in crescita i porti gestiti

dall'AdSp MAM Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale,

che archiviano il secondo anno di pandemia con un volume complessivo pari

a 16,82 milioni di merci movimentate , in aumento del 3%, e con 4.328

accosti, il 5,3% in più rispetto all'anno precedente. Complessivamente, nei

cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i

dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita intrapreso che

consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato

dalle restrizioni imposte dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma

addirittura il 2019. Nello specifico, si registrano segni decisamente positivi sia

nella movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2%, sia in quella delle merci

varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e hanno superato,

financo, il dato del 2019 del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa.

L'aumento del traffico delle merci in coll i è strettamente collegato

all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili che,

nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi pesanti transitati

nei porti del sistema. In flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe essere

generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce,

attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri,

in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza sanitaria non consentano,

ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di

passeggeri traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno

accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i

porti dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che certamente sarà

brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione crocieristica sta già

facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I

2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato

dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura

superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di

176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila teu. Oltre alle merci, cresce esponenzialmente il traffico

passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in

percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi,

confermano,
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di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso mese di

ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno portato lo

scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova. Porto di

Brindisi Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più performante

per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto consolidano il

forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che interessa il traffico

sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle

merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una

crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il volume dei passeggeri

transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di Barletta Il porto di

Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una buona ripresa della

movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel numero degli accosti

che cresce del 3%. Porto di Manfredonia Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a registrare una crescita

anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per lo scalo sipontino che

nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%, rispetto al 2020.

Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante lavoro di

infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle piccole navi

da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli Nel porto di Monopoli ripartono benissimo le crociere

e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà significativamente nella

prossima stagione crocieristica, attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza, realizzato dall'AdSp MAM

attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per le compagnie che trattano il mercato

delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine, registra un aumento del +30% degli

accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate. Comprensibilmente soddisfatto dei

risutati ottenuti, il presidente di AdSp MAM Ugo Patroni Griffi, ha dichiarato: Ed è solo l'inizio, i dati ci confermano

che siamo riusciti a tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già

avviato e quelle in cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di battere tutti i record, in

tutti e cinque i nostri scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a

solcarla. I porti- conclude Patroni Griffi sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non risentendo di limiti geografici

e fisici, fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema

economico dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up.

I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSp MAM sono raccolti ed elaborati
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dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le

attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i

passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle

agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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COMUNICATO STAMPA- CONSUNTIVO TRAFFICI NEI CINQUE PORTI DEL SISTEMA

(AGENPARL) gio 20 gennaio 2022 I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend

di crescita notevole, nonostante la pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub

strategico nelle reti internazionali. Cifra record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi

transitati nel sistema. Bilancio più che positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) che archiviano il secondo anno di pandemia con un

volume complessivo di crescita di 16,82 milioni di merci movimentate,+3%, e con 4.328 accosti,

il 5,3% in più rispetto all'anno precedente. Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend

di crescita intrapreso che consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente

connotato dalle restrizioni imposte dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019.

Nello specifico, si registrano segni decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse

liquide, +2,2%, sia in quella delle merci varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e

hanno superato, financo, il dato del 2019 del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento

del traffico delle merci in colli è strettamente collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7%

sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi

pesanti transitati nei porti del sistema. In flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse

solide, un dato che potrebbe essere generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio

quantitativi inferiori di merce, attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta

ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza

sanitaria non consentano, ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il

tetto di un milione di passeggeri traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema,

inoltre, hanno accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021

hanno scalato i porti dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che

certamente sarà brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione

crocieristica sta già facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari

nel traffico merci. I 2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto

al 2020, trainato dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020

e ha addirittura superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo

adriatico più di 176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce

esponenzialmente il traffico
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passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in

percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi,

confermano, di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso

mese di ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno

portato lo scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova.

Porto di Brindisi: Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più

performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto

consolidano il forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che

interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato,

infatti, il flusso delle merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3

milioni di tonnellate, una crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il

volume dei passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di

Barletta: Il porto di Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una

buona ripresa della movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel

numero degli accosti che cresce del 3%. Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a

registrare una crescita anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per

lo scalo sipontino che nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%,

rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante

lavoro di infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle

piccole navi da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono

benissimo le crociere e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà

significativamente nella prossima stagione crocieristica, attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza,

realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per le

compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine,

Agenparl

Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78

registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed

è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a

tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già avviato e quelle in

cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri

scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a solcarla. I porti-

conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non risentendo di limiti geografici e fisici,

fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.Brindisi, 20 gennaio 2022
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Porto, trend in crescita: 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate nell'ultimo
anno

I General  Cargo hanno toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una crescita del  più 6 per cento, rispetto
al 2020 e del  più 8 per cento, rispetto al 2019

BRINDISI - Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate,

Brindisi è il porto del Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale più

performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati

relativi all'anno appena concluso di fatto consolidano il forte trend di crescita

già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che

interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il

processo di decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle merci transitate è

aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3

milioni di tonnellate, una crescita del più 6 per cento, rispetto al 2020 e del più

8 per cento, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il volume dei

passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un più 41 per cento per i traghetti e

un più 262 per cento per le crociere. Situazione porti AdSpamam I porti

AdSpamam chiudono il 2021 con un complessivo trend di crescita notevole,

nonostante la pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub

strategico nelle reti internazionali. Cifra record per il traffico dei rotabili, oltre

300mila i mezzi transitati nel sistema. Bilancio più che positivo per i porti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSpmam) che archiviano il secondo anno di

pandemia con un volume complessivo di crescita di 16,82 milioni di merci movimentate, più 3 per cento, e con 4.328

accosti, il 5,3 per cento in più rispetto all'anno precedente. Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita

intrapreso che consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato dalle restrizioni imposte

dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019. Nello specifico, si registrano segni decisamente

positivi sia nella movimentazione delle rinfuse liquide, più 2,2 per cento, sia in quella delle merci varie in colli che

hanno segnato quasi il più 12 per cento sul 2020 e hanno superato, financo, il dato del 2019 del più 6,4 per cento, con

9 milioni di tonnellate circa. L'aumento del traffico delle merci in colli è strettamente collegato all'incremento dell'8,5%

sul 2020 e del 7 per cento sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila

mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che

potrebbe essere generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori

di merce, attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico

passeggeri, in tutti gli scali Mam; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza sanitaria non

consentano, ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti,
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è stato superato il tetto di un milione di passeggeri traghetti transitati che si traduce in un più 77,5 per cento, rispetto

al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125

navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i porti dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020.

Un risultato ottimo che certamente sarà brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della

nuova stagione crocieristica sta già facendo registrare numeri in costante aumento.
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I porti dell'Adriatico meridionale chiudono il 2021 con un bilancio più che positivo

I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend di crescita notevole, nonostante la

pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub strategico nelle reti internazionali. Cifra

record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi transitati nel sistema. Bilancio più che

positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

che archiviano il secondo anno di pandemia con un volume complessivo di crescita di 16,82

milioni di merci movimentate ,+3%, e con 4.328 accosti, il 5,3% in più rispetto all'anno precedente.

Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia)

i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita intrapreso che consente di

superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato dalle restrizioni imposte

dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019. Nello specifico, si registrano segni

decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2%, sia in quella delle merci

varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e hanno superato, financo, il dato del 2019

del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento del traffico delle merci in colli è strettamente

collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021,

ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In

flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe essere generato

dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce, attraverso i

general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli

scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza sanitaria non consentano, ancora, di

tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di passeggeri

traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno accolto circa

250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i porti

dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che certamente sarà

brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione crocieristica sta già

facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I

2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato

dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura

superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di

176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce esponenzialmente il traffico

passeggeri,
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con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in percentuali di

crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi, confermano, di

fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso mese di ottobre,

aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno portato lo scalo del

capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova. Porto di Brindisi: Con i

suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più performante per la

movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto consolidano il forte

trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che interessa il traffico sia

merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle merci

transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una crescita

del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il volume dei passeggeri transitati,

Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di Barletta: Il porto di Barletta, con le

sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una buona ripresa della movimentazione

delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel numero degli accosti che cresce del 3%.

Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a registrare una crescita anche nella

movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per lo scalo sipontino che nel 2021 ha

movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%, rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il

dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante lavoro di infrastrutturazione e degli

investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle piccole navi da crociera e degli yacht

di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono benissimo le crociere e il 2021 si chiude con

un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà significativamente nella prossima stagione crocieristica,

attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza, realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario

Themis, che rende lo scalo più appetibile per le compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso

e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine, registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci

movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e

digitali che abbiamo già avviato e quelle in cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di

battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che

dobbiamo continuare a solcarla. I porti- conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non

risentendo di limiti geografici e fisici, fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità

per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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Brindisi - AdSPMAM i porti dellAdriatico meridionale chiudono il 2021 con un bilancio pi
che positivo

20/01/2022 I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend di

crescita notevole, nonostante la pandemia; consolidando il ruolo del sistema

quale hub strategico nelle reti internazionali. Cifra record per il traffico dei

rotabili, oltre 300mila i mezzi transitati nel sistema. Bilancio più che positivo per

i porti dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) che archiviano il secondo anno di pandemia con un volume

complessivo di crescita di 16,82 milioni di merci movimentate ,+3%, e con

4.328 accosti, il 5,3% in più rispetto allanno precedente. Complessivamente,

nei cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i

dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita intrapreso che

consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato

dalle restrizioni imposte dallesplosione dellemergenza sanitaria, ma addirittura il

2019. Nello specifico, si registrano segni decisamente positivi sia nella

movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2%, sia in quella delle merci varie in

colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e hanno superato, financo, il

dato del 2019 del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. Laumento del traffico

delle merci in colli è strettamente collegato allincremento dell8,5% sul 2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili

che, nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In flessione,

invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe essere generato dalla tendenza prudenziale del

mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce, attraverso i general cargo, e dal processo di

decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni

imposte negli spostamenti dallemergenza sanitaria non consentano, ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nellanno

da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di passeggeri traghetti transitati che si traduce in un

+77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a

bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i porti dellAdriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più

rispetto al 2020. Un risultato ottimo che certamente sarà brillantemente superato nel 2022, considerato che la

programmazione della nuova stagione crocieristica sta già facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di

Bari: Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I 2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle

tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato dallincremento della movimentazione dei general cargo che

si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura superato il dato del 2019 del +5,1%. Nellanno appena

trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di 176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila

TEU. Oltre alle merci, cresce
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esponenzialmente il traffico passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati

che si traducono in percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni

statistiche, quindi, confermano, di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo

che, nello scorso mese di ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per lanno 2021 di circa 200mila crocieristi.

Numeri che hanno portato lo scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo

Civitavecchia e Genova. Porto di Brindisi: Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il

porto del sistema più performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi allanno

appena concluso di fatto consolidano il forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del

2021, un aumento che interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di

decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno

toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per

quanto attiene, invece, il volume dei passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262%

per le crociere. Porto di Barletta: Il porto di Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell1,4%

rispetto al 2020 e una buona ripresa della movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un

sensibile aumento nel numero degli accosti che cresce del 3%. Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è lunico

scalo del sistema a registrare una crescita anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita

continua e costante per lo scalo sipontino che nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend

che si attesta sul +3,3%, rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%,

frutto dellimportante lavoro di infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dallAdSPMAM, finalizzati a

consolidare il traffico delle piccole navi da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di

Monopoli ripartono benissimo le crociere e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente

crescerà significativamente nella prossima stagione crocieristica, attesa loperatività del nuovo terminal di

accoglienza, realizzato dallAdSPMAM attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per

le compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine,

registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed

è solo linizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a

tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già avviato e quelle in

cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nellimmediato futuro, di battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri

scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a solcarla. I porti-

conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non risentendo di limiti geografici e fisici,

fungono
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da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema economico dei

territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del dont look up. I dati statistici

relativi ai traffici nei porti dellAdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community

System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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Porto di Brindisi, al lavoro per il nuovo piano regolare portuale

Emmanuele Gerboni

Sarà preparato un documento condiviso con tutti gli obiettivi da definire Brindisi

- Riunione tecnico-operativa tra l' Ufficio di Piano, istituito da Adspmam per la

redazione del nuovo piano regolatore portuale di Brindisi, la Capitaneria di

Porto di Brindisi , una rappresentanza degli operatori portuali e dei servizi

tecnico-nautici del #porto, con l' obiettivo di cristallizzare strategie, interventi e

opere che devono costituire i pilastri sui quali si fonderà il nuovo piano

regolatore portuale. Dopo aver ascoltato i vari interventi, il presidente Ugo

Patroni Griffi ha chiesto ai presenti di redigere un documento condiviso, nel

quale vengano identificate principalmente le destinazioni funzionali delle

banchine e le opere ritenute urgenti , strategiche e realizzabili per rendere

totalmente fruibile lo scalo, in base ai traffici commerciali esistenti e alle nuove

possibilità di sviluppo. Gli operatori, sentiti Capitaneria di Porto e servizi

tecnico-nautici, consegneranno, all' Ufficio di piano, il documento , già

condiviso, contenente i desiderata entro 15 giorni . Intanto, nella sede di

Brindisi di Adspmam , continueranno le 'giornate dedicate all' ascolto', proprio

per raggiungere un risultato finale che possa essere condiviso e completo, al

fine di rendere efficiente e produttiva un' attività economica, quale un porto è. Nei prossimi giorni, si terranno nuovi

incontri.
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COMUNICATO STAMPA- CONSUNTIVO TRAFFICI NEI CINQUE PORTI DEL SISTEMA

(AGENPARL) gio 20 gennaio 2022 I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend

di crescita notevole, nonostante la pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub

strategico nelle reti internazionali. Cifra record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi

transitati nel sistema. Bilancio più che positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) che archiviano il secondo anno di pandemia con un

volume complessivo di crescita di 16,82 milioni di merci movimentate,+3%, e con 4.328 accosti,

il 5,3% in più rispetto all'anno precedente. Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend

di crescita intrapreso che consente di superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente

connotato dalle restrizioni imposte dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019.

Nello specifico, si registrano segni decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse

liquide, +2,2%, sia in quella delle merci varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e

hanno superato, financo, il dato del 2019 del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento

del traffico delle merci in colli è strettamente collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7%

sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021, ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi

pesanti transitati nei porti del sistema. In flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse

solide, un dato che potrebbe essere generato dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio

quantitativi inferiori di merce, attraverso i general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta

ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza

sanitaria non consentano, ancora, di tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il

tetto di un milione di passeggeri traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema,

inoltre, hanno accolto circa 250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021

hanno scalato i porti dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che

certamente sarà brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione

crocieristica sta già facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari

nel traffico merci. I 2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto

al 2020, trainato dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020

e ha addirittura superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo

adriatico più di 176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce

esponenzialmente il traffico
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passeggeri, con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in

percentuali di crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi,

confermano, di fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso

mese di ottobre, aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno

portato lo scalo del capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova.

Porto di Brindisi: Con i suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più

performante per la movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto

consolidano il forte trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che

interessa il traffico sia merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato,

infatti, il flusso delle merci transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3

milioni di tonnellate, una crescita del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il

volume dei passeggeri transitati, Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di

Barletta: Il porto di Barletta, con le sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una

buona ripresa della movimentazione delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel

numero degli accosti che cresce del 3%. Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a

registrare una crescita anche nella movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per

lo scalo sipontino che nel 2021 ha movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%,

rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante

lavoro di infrastrutturazione e degli investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle

piccole navi da crociera e degli yacht di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono

benissimo le crociere e il 2021 si chiude con un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà

significativamente nella prossima stagione crocieristica, attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza,

realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario Themis, che rende lo scalo più appetibile per le

compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine,

registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed

è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a

tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e digitali che abbiamo già avviato e quelle in

cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri

scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che dobbiamo continuare a solcarla. I porti-

conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non risentendo di limiti geografici e fisici,

fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.Brindisi, 20 gennaio 2022
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I porti dell'Adriatico meridionale chiudono il 2021 con un bilancio più che positivo

I porti AdSPMAM chiudono il 2021 con un complessivo trend di crescita notevole, nonostante la

pandemia; consolidando il ruolo del sistema quale hub strategico nelle reti internazionali. Cifra

record per il traffico dei rotabili, oltre 300mila i mezzi transitati nel sistema. Bilancio più che

positivo per i porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

che archiviano il secondo anno di pandemia con un volume complessivo di crescita di 16,82

milioni di merci movimentate ,+3%, e con 4.328 accosti, il 5,3% in più rispetto all'anno precedente.

Complessivamente, nei cinque porti del sistema, (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia)

i dati relativi al traffico delle merci consolidano il trend di crescita intrapreso che consente di

superare nettamente non solo il 2020, anno fortemente connotato dalle restrizioni imposte

dall'esplosione dell'emergenza sanitaria, ma addirittura il 2019. Nello specifico, si registrano segni

decisamente positivi sia nella movimentazione delle rinfuse liquide, +2,2%, sia in quella delle merci

varie in colli che hanno segnato quasi il +12% sul 2020 e hanno superato, financo, il dato del 2019

del +6,4%, con 9 milioni di tonnellate circa. L'aumento del traffico delle merci in colli è strettamente

collegato all'incremento dell'8,5% sul 2020 e del 7% sul 2019 del traffico dei rotabili che, nel 2021,

ha segnato la cifra record di oltre 300mila mezzi pesanti transitati nei porti del sistema. In

flessione, invece, la movimentazione delle rinfuse solide, un dato che potrebbe essere generato

dalla tendenza prudenziale del mercato a spostare per singolo viaggio quantitativi inferiori di merce, attraverso i

general cargo, e dal processo di decarbonizzazione in atto. Segna una netta ripresa il traffico passeggeri, in tutti gli

scali MAM; sebbene, le limitazioni imposte negli spostamenti dall'emergenza sanitaria non consentano, ancora, di

tornare ai numeri del 2019. Nell'anno da poco concluso, infatti, è stato superato il tetto di un milione di passeggeri

traghetti transitati che si traduce in un +77,5%, rispetto al 2020. I territori del sistema, inoltre, hanno accolto circa

250mila crocieristi che hanno viaggiato a bordo delle 125 navi da crociera che nel 2021 hanno scalato i porti

dell'Adriatico Meridionale. Ben 108 accosti in più rispetto al 2020. Un risultato ottimo che certamente sarà

brillantemente superato nel 2022, considerato che la programmazione della nuova stagione crocieristica sta già

facendo registrare numeri in costante aumento. Porto di Bari: Record storico per il porto di Bari nel traffico merci. I

2.102 accosti hanno portato, infatti, ad un aumento delle tonnellate movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato

dall'incremento della movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura

superato il dato del 2019 del +5,1%. Nell'anno appena trascorso, sono transitati attraverso lo scalo adriatico più di

176mila rotabili (+18% rispetto al 2020) e più di 70mila TEU. Oltre alle merci, cresce esponenzialmente il traffico

passeggeri,
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con più di 800mila passeggeri traghetti e i più di 200mila croceristi transitati che si traducono in percentuali di

crescita riferite al 2020, rispettivamente, del +98% e del +3.332%. Le elaborazioni statistiche, quindi, confermano, di

fatto, le proiezioni avanzate dal Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo che, nello scorso mese di ottobre,

aveva previsto un dato consuntivo per l'anno 2021 di circa 200mila crocieristi. Numeri che hanno portato lo scalo del

capoluogo di regione al terzo posto della classifica nazionale, dopo Civitavecchia e Genova. Porto di Brindisi: Con i

suoi 7,6 milioni di tonnellate complessive movimentate, Brindisi è il porto del sistema più performante per la

movimentazione di merci, soprattutto alla rinfusa. I dati relativi all'anno appena concluso di fatto consolidano il forte

trend di crescita già rilevato dallo scalo messapico nei primi mesi del 2021, un aumento che interessa il traffico sia

merci, sia passeggeri. Nonostante la pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato, infatti, il flusso delle merci

transitate è aumentato sensibilmente; i general cargo hanno toccato la quota di ben 3 milioni di tonnellate, una crescita

del +6%, rispetto al 2020 e del +8%, rispetto al 2019. Per quanto attiene, invece, il volume dei passeggeri transitati,

Brindisi ha registrato un +41% per i traghetti e un +262% per le crociere. Porto di Barletta: Il porto di Barletta, con le

sue 728mila tonnellate, registra un incremento dell'1,4% rispetto al 2020 e una buona ripresa della movimentazione

delle rinfuse liquide, +24% circa. Si afferma, inoltre, un sensibile aumento nel numero degli accosti che cresce del 3%.

Porto di Manfredonia: Il porto di Manfredonia è l'unico scalo del sistema a registrare una crescita anche nella

movimentazione delle rinfuse solide, +4,3%. Una crescita continua e costante per lo scalo sipontino che nel 2021 ha

movimentato ben 638mila tonnellate di merci con un trend che si attesta sul +3,3%, rispetto al 2020. Schizza, inoltre, il

dato relativo agli accosti delle navi da crociera, +169%, frutto dell'importante lavoro di infrastrutturazione e degli

investimenti predisposti dall'AdSPMAM, finalizzati a consolidare il traffico delle piccole navi da crociera e degli yacht

di lusso nello scalo. Porto di Monopoli: Nel porto di Monopoli ripartono benissimo le crociere e il 2021 si chiude con

un +352%, rispetto al 2020. Un dato che certamente crescerà significativamente nella prossima stagione crocieristica,

attesa l'operatività del nuovo terminal di accoglienza, realizzato dall'AdSPMAM attraverso il progetto comunitario

Themis, che rende lo scalo più appetibile per le compagnie che trattano il mercato delle piccole navi da crociera lusso

e dei maxy yacht. Il porto di Monopoli, infine, registra un aumento del +30% degli accosti e del +27% delle merci

movimentate, superando le 500mila tonnellate. Ed è solo l'inizio,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi- i dati ci confermano che siamo riusciti a tenere testa anche al Covid. Le opere di infrastrutturazione, strutturali e

digitali che abbiamo già avviato e quelle in cantiere, che partiranno a breve, ci consentiranno, nell'immediato futuro, di

battere tutti i record, in tutti e cinque i nostri scali. Le statistiche ci dicono che la rotta intrapresa è quella giusta e che

dobbiamo continuare a solcarla. I porti- conclude Patroni Griffi- sono generatori e moltiplicatori di relazioni e, non

risentendo di limiti geografici e fisici, fungono da veri poli nevralgici da cui possono dipanarsi numerose opportunità

per rafforzare il sistema economico
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dei territori interessati. Dobbiamo guardare la realtà e agire, allontanandoci dalla politica del don't look up. I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai

porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini

statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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Porto Sant' Antioco, via all' iter per ingresso in Authority

(ANSA) - SANT' ANTIOCO, 20 GEN - Porto di Sant' Antioco pronto a entrare

tra gli approdi dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna: avviato

ufficialmente in Regione l' iter per l' ingresso accanto a scali come Cagliari,

Olbia e Porto Torres. "Abbiamo scritto una pagina storica - commenta il

sindaco Ignazio Locci - Un grande traguardo che, una volta raggiunto,

significherà guardare il nostro porto all' interno di logiche regionali e nazionali,

con fondi di investimento che gli consentiranno di assurgere definitivamente a

scalo di riferimento per tutto il territorio circostante". A novembre la richiesta,

ora il conto alla rovescia. Il Comune nel 2019 ha approvato la presa d' atto

della variante al piano regolatore del porto, che prevede la suddivisione delle

aree portuali salvaguardando l' attività della pesca, la produzione commerciale

e concedendo ampi spazi alla cantieristica e ai posti barca da diporto, nonché

ai servizi che faranno da collegamento al centro urbano. "Questa pianificazione

- spiega l' assessore all' Urbanistica Francesco Garau - sarà la base di

partenza per lo sviluppo del porto". Per l' assessore regionale Quirico Sanna, "il

porto di Sant' Antioco diventerà un porto di interesse nazionale. Le

caratteristiche dello scalo antiochense non sono quelle di un piccolo porto: riteniamo, infatti, che la posizione

strategica di Sant' Antioco possa essere di supporto al porto di Cagliari". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Alis Channel Talk : Sfide, opportunità e impegni nel 2022

Redazione Seareporter.it

Il 2022 si presta ad essere un anno decisivo per la ricezione dei fondi del Pnrr,

con oltre ulteriori finanziamenti di carattere ordinario, alla base del processo di

trasformazione del nostro Paese. La modernizzazione che guarda alle

infrastrutture e al sistema logistico, alle imprese e alla semplificazione della

pubblica amministrazione, si posiziona al centro della competitività del Made in

Italy all' interno dello scenario globale. Questi i temi della nuova puntata di ACT

(Alis Channel Talk), condotta da Antonio Errigo , che sarà trasmessa in rete da

stasera alle ore 21:00 sui canali di Alis Channel ( www.alischannel.it , Youtube,

Facebook, Alis app). Il programma ha visto la partecipazione negli studi di

Roma dell' On. Andrea Romano , Deputato Commissione Trasporti , di

Rosario Russo , Area Manager di WeUnit e in collegamento con Massimo

Deiana , Presidente AdSP Mare di Sardegna .

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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I piani di Vincenzo Franza sullo Stretto,

L'amministratore di Caronte & Tourist non commenta il ricorso al Tar contro il bando distribuito in lotti della rada San
Francesco, uno già assegnato alla sua società. Il programma sconti ha anche obiettivi di riavvicinamento economico
delle due sponde

No comment sul ricorso al Tar contro il bando e in particolare contro la

distribuzione in lotti della rada San Francesco come voluto dall'Autorità

portuale del presidente Mario Mega. I primi due sono stati già assegnati

proprio alla Caronte & Tourist e alla Comet. L'amministratore delegato della

società privata di navigazione, Vincenzo Franza, ha parlato solo e soltanto

degli sconti per attraversare lo Stretto e per la Messina-Salerno. Obiettivo dei

"tagli" ai costi dei tagliandi anche il rilancio dei rapporti commerciali tra la

Sicilia e in particolare Messina con la provincia di Reggio Calabria. "Abbiamo

lanciato anche una tariffa per stimolare la conurbazione tra Messina e Reggio

per ripristinare le abidutini di un tempo" - ha detto Franza.

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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MSC Seascape aperte le vendite per la stagione inaugurale ai Caraibi

20 Jan, 2022 Ginevra, MSC Crociere ha aperto le vendite per MSC Seascape,

la seconda nave di nuova generazione Seaside EVO attualmente in

costruzione presso gli stabilimenti Fincantieri in Italia che sarà consegnata a

fine novembre 2022. La nave salperà da Miami a partire da dicembre 2022 per

effettuare la sua stagione inaugurale ai Caraibi e arricchirà ulteriormente la già

ampia offerta per gli ospiti di MSC Crociere in questa popolare regione. MSC

Seascape offrirà due diversi itinerari di 7 notti da PortMiami: Caraibi orientali:

con scali a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San

Juan a Porto Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana Caraibi

occidentali: con tappe a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in

Messico, George Town nelle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica È

possibile prenotare anche la vacanza a bordo di altre due navi della flotta che

partiranno dagli Stati Uniti con itinerari ai Caraibi in inverno: MSC Divina e

MSC Meraviglia . La prima farà base a PortMiami con un nuovo programma di

partenze di venerdì o lunedì tra cui: 10 notti in Giamaica, Colombia, Panama e

Costa Rica Minicrociere di 3 o 4 notti alle Bahamas con scalo a Nassau e

pernottamento alla Riserva Marina Ocean Cay MSC Crociere di 7 notti in Belize, Honduras, Messico e Ocean Cay

MSC Meraviglia, invece, avrà come homeport Port Canaveral. Il nuovo porto vicino a Orlando, in Florida, rientra nei

piani di espansione di MSC Crociere in questa regione. Da ottobre 2022 MSC Meraviglia alternerà: Mini-crociere alle

Bahamas che includono una tappa presso Ocean Cay MSC Marine Reserve Crociere di 7 notti che includono

Cozumel e Costa Maya in Messico, Belize e Ocean Cay Tutti i membri del Voyagers Club che prenotano una crociera

a bordo di MSC Seascape prima del 31 gennaio 2022, beneficeranno del consueto sconto del 5% più un ulteriore

riduzione del 5% per le prenotazioni anticipate, oltre a godere di doppi punti Voyagers Club. I membri dal Silver al

Diamond avranno anche un credito di bordo di 50 a persona. Flessibilità di prenotazione gratuita Tutti gli ospiti che

prenotano prima del 31 marzo 2022 avranno la tranquillità garantita dalla formula prenotazione flessibile - che dà

possibilità di riprogrammare gratuitamente la crociera fino a 15 giorni prima della partenza. Maggiori dettagli su MSC

Seascape: Progettata per collegare gli ospiti con il mare: Le navi Seaside EVO sono un' evoluzione dell' innovativa e

popolare classe Seaside con nuove caratteristiche, spazi ed esperienze emozionanti per gli ospiti. MSC Seascape

rende omaggio alla bellezza dell' oceano con un design innovativo che consente agli ospiti di poter godere di una

vista mozzafiato sul mare. Come per la gemella MSC Seashore, il 65% degli spazi pubblici di MSC Seascape è stato

completamente reimmaginato, portando l' esperienza degli ospiti ad un livello successivo e offrendo la possibilità di

vivere il mare come mai prima d' ora: 2.270 cabine con 12 diversi tipologie di comfort e suite con balcone, comprese

le ambite suite di poppa 11 punti di ristoro, 19 bar e lounge con possibilità per
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mangiare e bere all' aperto 6 piscine, tra cui una splendida piscina infinity di poppa con un' incredibile vista sull'

oceano L' MSC Yacht Club più grande e lussuoso della flotta MSC Crociere, che offre circa 3.000 mq di spazio con

ampie viste sull' oceano dai ponti di prua della nave Un' ampia promenade sul lungomare ancora più vicina all' acqua,

che si estende per quasi 540 metri Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro sul ponte 16 con una

vista unica sull' oceano Tecnologia ambientale a prova di futuro: Le tecnologie ambientali di MSC Seascape includono

sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno dei quattro motori Wartsila 14V 46F per ridurre le emissioni di

ossido di azoto fino al 90% convertendo il gas in azoto innocuo e acqua. Il sistema ibrido di pulizia dei gas di scarico

della nave elimina il 98% di ossido di zolfo dalle emissioni. La nave è dotata dei migliori sistemi di trattamento delle

acque reflue con standard di purificazione superiori alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue

sulla terraferma ed è anche dotata di sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di

zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti, sistemi di ultima tecnologia per la prevenzione degli scarichi

di olio dai locali macchine e vari miglioramenti efficaci di efficienza energetica - dai sistemi di recupero del calore all'

illuminazione a LED in grado di risparmiare energia. La nave sarà dotata di un sistema di gestione del rumore

irradiato sott' acqua per ridurre e isolare i potenziali effetti sui mammiferi marini.

Corriere Marittimo

Focus
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Kuehne+Nagel attiva un indicatore sui tempi di attesa delle portacontenitori ai porti

Attualmente - ha sottolineato l' azienda - il problema è circa 12 volte più grave

rispetto alla normalità Il gruppo logistico Kuehne+Nagel ha attivato, per la

propria clientela, un indicatore sui tempi di attesa delle navi portacontenitori per

accedere ai porti. L' indice è definito in maniera semplice, ma efficace: per una

portacontainer da 10.000 teu in attesa da 12 giorni di entrare in un porto, ad

esempio, l' indice è di 120.000 teu/giorni di attesa, mentre per una nave da

5.000 teu che attende da 10 giorni di entrare nello stesso porto l' indice è di

50.000 teu. Relativamente a questi due esempi, il tempo totale di attesa è di

170.000 teu/giorni. L' indicatore è disponibile per i porti di Prince Rupert,

Vancouver/Seattle, Oakland, Los Angeles/Long Beach, New York, Savannah,

Hong Kong, Shanghai/Ningbo e Rotterdam/Anversa. Kuehne+Nagel ha reso

noto che, relativamente a questi scali portuali, attualmente il tempo di attesa

complessivo è di 11,6 mil ioni di teu/giorni e permane ad un l ivel lo

costantemente elevato. L' azienda ha specificato che, a testimonianza delle

attuali disfunzioni della supply chain mondiale, in tempi normali in questi porti i

giorni di attesa sarebbero complessivamente inferiori a un milione di teu. Inoltre

Kuehne+Nagel ha precisato che attualmente circa l' 80% del problema è incentrato sui porti nordamericani. Motivando

la decisione di definire il nuovo indicatore, Otto Schacht, consigliere d' amministrazione di Kuehne+Nagel

International, ha spiegato che «le informazioni sul trend fornite dall' indicatore migliorano la capacità dei nostri clienti di

prevedere e pianificare probabili impatti futuri sulla loro supply chain e di identificare la migliore linea d' azione».

Informare

Focus
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Lo scorso anno i porti cinesi hanno collezionato una notevole quantità di nuovi record
storici

Il traffico negli scali marittimi è aumentato del +5,2%, con un +4,6% delle sole

merci internazionali Lo scorso anno i porti cinesi hanno movimentato un traffico

delle merci record pari a 15,54 miliardi di tonnellate di carichi, con un

incremento del +6,8% sul 2020 quando era stato registrato il precedente picco

storico. Nel 2021 anche i soli volumi di traffico movimentati dai porti marittimi e

dagli inland port nazionali hanno segnato nuovi record storici essendo stati pari

rispettivamente a 9,97 miliardi di tonnellate e 5,57 miliardi di tonnellate, con

crescite del +5,2% e del +9,9% sul 2020 quando erano stati ottenuti entrambi i

precedenti record. Nel 2021, inoltre, sia i soli volumi di traffico con l' estero

movimentati dai porti cinesi sia quelli delle merci movimentate in ambito

nazionale hanno raggiunto nuovi picchi storici, superando in entrambi i casi

quelli ottenuti nel 2020. Lo scorso anno il traffico internazionale è ammontato

globalmente a 4,70 miliardi di tonnellate (+4,5%), di cui 4,19 miliardi di

tonnellate movimentate dai porti marittimi (+4,6%) e 509 milioni di tonnellate dai

porti interni (+3,7%). Nel 2021 il traffico nazionale si è attestato a 10,85 miliardi

di tonnellate (+7,9%), di cui 5,78 miliardi di tonnellate movimentate dai porti

marittimi (+5,6%) e 5,06 miliardi dagli inland port (+10,6%). In più, nel solo secondo semestre del 2021 i porti cinesi

hanno stabilito il nuovo record storico di traffico semestrale delle merci con 7,90 miliardi di tonnellate movimentate,

con un rialzo del +1,3% sulla seconda metà del 2020 quando era stato stabilito il precedente record. Nuovo record

semestrale che è tale anche sia per i soli porti marittimi, che nel periodo luglio-dicembre del 2021 hanno movimentato

5,01 miliardi tonnellate di merci (+0,6%), sia per i porti interni che hanno movimentato 2,89 miliardi di tonnellate

(+2,7%). Non costituisce, invece, un nuovo record il traffico di merci internazionali movimentati dai porti cinesi nel

secondo semestre del 2021 (il record è stato segnato nel primo semestre dell' anno) che è stato pari a 2,34 miliardi di

tonnellate (+0,2%), di cui 2,09 miliardi di tonnellate di carichi movimentate dai porti marittimi (+1,0%) e 248 milioni di

tonnellate dai porti interni (-6,1%). Nella seconda metà del 2021, invece, le merci nazionali hanno registrato il nuovo

record semestrale con 5,56 miliardi di tonnellate (+1,8%), con nuovi record sia dei volumi movimentati dai porti

marittimi che dagli inland port, pari rispettivamente a 2,92 miliardi di tonnellate (+0,3%) e 2,64 miliardi di tonnellate

(+3,6%). Nel solo quarto trimestre del 2021 i porti cinesi hanno movimentato 4,00 miliardi di tonnellate di merci,

volume che rappresenta un aumento del +1,3% sul corrispondente periodo del 2020 e il nuovo record per questo

periodo dell' anno, di cui 2,51 miliardi di tonnellate di merci internazionali (+2,1%) e 1,48 miliardi di merci internazionali

(+0,1%), volume quest' ultimo che costituisce il nuovo record trimestrale assoluto per questo flusso di traffico. Nell'

intero 2021 i porti cinesi hanno segnato

Informare
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anche il nuovo record storico di traffico annuale dei container che è stato pari a 282,7 milioni di teu (+7,0%), con

nuovi record sia del traffico containerizzato movimentato dai porti marittimi che ha totalizzato 249,3 milioni di teu

(+6,4%) sia del traffico dei container movimentato dagli inland port che è stato pari a 33,4 milioni di teu (+11,3%). Nel

2021 i porti cinesi ad aver movimentato il maggior volume di traffico complessivo delle merci sono stati Ningbo-

Zhoushan con 1,22 miliardi di tonnellate (+4,4%), Tanghan con 722,4 milioni di tonnellate (+2,8%), Shanghai con 698,3

milioni di tonnellate (+7,3%), Qingdao con 630,3 milioni di tonnellate (+4,3%), Guangzhou con 623,7 milioni di

tonnellate (+1,8%), Rizhao con 541,2 milioni di tonnellate (+9,1%), Tianjin con 529,5 milioni di tonnellate (+5,3%) e

Yantai con 423,4 milioni di tonnellate (+6,0%). Relativamente al solo traffico dei container movimentato lo scorso

anno, i maggiori flussi di traffico containerizzato sono stati movimentati dai porti di Shanghai con 47,0 milioni di teu

(+8,1%), Ningbo-Zhoushan con 31,1 milioni di teu (+8,2%), Shenzhen con 28,8 milioni di teu (+8,4%), Guangzhou con

24,2 milioni di teu (+4,4%), Qingdao con 23,7 milioni di teu (+7,7%), Tianjin con 20,3 milioni di teu (+10,5%) e Xiamen

con 12,0 milioni di teu (+5,6%).

Informare
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: allunga il passo Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Seduta decisamente positiva per la seconda più grande

compagnia di crociere al mondo , che tratta in rialzo del 3,70%. L' analisi del

titolo eseguita su base settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di

Royal Caribbean Cruises più pronunciata rispetto all' andamento del World

Luxury Index . Ciò esprime la maggiore appetibilità verso il titolo da parte del

mercato. La struttura di medio periodo resta connotata positivamente, mentre

segnali di contrazione emergono per l' impostazione di breve periodo costretta

a confrontarsi con la resistenza individuata a quota 86,01 USD. Ottimale

ancora il ruolo funzionale di supporto offerto da 82,43. Complessivamente il

contesto generale potrebbe giustificare una continuazione della fase di

consolidamento verso quota 80,21.

TeleBorsa
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